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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  1° ottobre 2014 , n.  141 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
1° agosto 2014, n. 109, recante proroga delle missioni inter-
nazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-
razione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione 
e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni interna-
zionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabi-
lizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati 
degli italiani all’estero.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 1º agosto 2014, n. 109, recante 
proroga delle missioni internazionali delle Forze arma-
te e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo 
e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione 
alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il 
consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, 
nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli ita-
liani all’estero, è convertito in legge con le modifi cazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 1° ottobre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PINOTTI, Ministro della difesa 

 ALFANO, Ministro dell’interno 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO      

       MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL 
DECRETO-LEGGE 1° AGOSTO 2014, N. 109 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, le parole: «euro 185.082.639» sono so-

stituite dalle seguenti: «euro 183.635.692»; 
  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Concluse le missioni in corso di cui ai com-

mi 1, 2 e 3 del presente articolo alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2014, la partecipa-
zione dell’Italia ad ulteriori missioni militari in Afgha-
nistan sarà valutata dal Governo italiano in presenza di 
una eventuale formale richiesta del Governo afgano e di 
concerto con le organizzazioni internazionali coinvolte; 
di essa deve essere data preventiva comunicazione alle 
Camere, che adottano le conseguenti deliberazioni». 

  All’articolo 3:  
 al comma 4 è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: 

«Concluse le missioni in corso alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2014, la partecipa-
zione dell’Italia alle predette operazioni sarà valutata in 
relazione agli sviluppi della vicenda dei due fucilieri di 
marina del Battaglione San Marco attualmente trattenuti 
in India»; 

  dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:  
 «7  -bis  . Perdurando la situazione di instabilità poli-

tica in Libia, il Governo riferisce alle Camere sull’even-
tuale sospensione totale o parziale delle missioni di cui ai 
commi 1, 2 e 3. 

 7  -ter  . È autorizzata, fi no al 31 dicembre 2014, la 
spesa di euro 150.000 per la partecipazione di personale 
militare al Gruppo militare di osservatori internazionali 
della cessazione delle ostilità militari nella Repubblica 
del Mozambico, denominato EMOCHM». 

  All’articolo 4:  
  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il Ministro della difesa e il Ministro degli 

affari esteri e della cooperazione internazionale, nell’am-
bito delle comunicazioni al Parlamento previste dall’arti-
colo 10  -bis   del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 
2012, n. 13, informano le Commissioni parlamentari 
competenti in ordine alle modalità di impiego dei fi nan-
ziamenti di cui al comma 1 del presente articolo, con det-
tagli di spesa, suddivisi per ciascuna attività e per area 
geografi ca»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . È autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di 

euro 1.965.886 per il trasporto degli aiuti umanitari a fa-
vore della popolazione civile irachena effettuato nel mese 
di agosto, nonché per il trasporto del materiale di arma-
mento ceduto, a titolo gratuito, alla Repubblica dell’Iraq». 
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  All’articolo 5:  
  al comma 3:  
 alla lettera   a)  , dopo le parole: «a Tampa» sono in-

serite le seguenti: «, nonché nella Repubblica dell’Iraq e 
negli Emirati Arabi Uniti per le attività di cui all’artico-
lo 4, comma 4  -bis  ,»; 

 alla lettera   d)  , dopo le parole: «nonché al personale 
impiegato» sono inserite le seguenti: «nel Gruppo milita-
re di osservatori internazionali EMOCHM,»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . Ogniqualvolta si impieghino nel contesto in-

ternazionale forze di polizia ad ordinamento militare, il Go-
verno è tenuto a specifi care, nella relazione quadrimestrale 
e comunque al momento dell’autorizzazione o della proroga 
della missione stessa, se i militari in oggetto rientrano sotto 
il comando della Gendarmeria europea (Eurogendfor). 

 5  -ter  . I cittadini afgani che hanno effettuato presta-
zioni con carattere di continuità a favore del contingente 
militare italiano nell’ambito della missione ISAF di cui 
all’articolo 2, comma 1, e nei cui confronti sussistono fon-
dati motivi di ritenere che qualora permangano in Afgha-
nistan siano esposti al rischio di danni gravi alla persona, a 
domanda, possono essere trasferiti nel territorio nazionale, 
insieme con il coniuge e i fi gli nonché i parenti entro il 
primo grado, per il riconoscimento della protezione inter-
nazionale di cui al decreto legislativo 19 novembre 2007, 
n. 251. Le modalità di attestazione della situazione di ri-
schio per tutti gli interessati e di verifi ca delle condizioni 
per l’accesso degli stessi nel territorio nazionale nonché le 
procedure di trasferimento sono defi nite d’intesa tra i Mi-
nisteri della difesa, degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e dell’interno con carattere di speditezza. Il 
periodo massimo di permanenza all’interno del Sistema di 
protezione per richiedenti asilo e rifugiati, di cui all’arti-
colo 1  -sexies   del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 
1990, n. 39, è di trentasei mesi, con verifi che a cadenza 
semestrale, ulteriormente prorogabile, soltanto in presen-
za di circostanze straordinarie e debitamente motivate, per 
due periodi successivi, ciascuno della durata di sei mesi. 

 5  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 5  -ter  , pari a 
euro 789.921 per l’anno 2014, a euro 4.739.525 per ciascu-
no degli anni dal 2015 al 2017 e a euro 3.949.604 per l’an-
no 2018, si provvede, quanto all’anno 2014, a valere sul 
Fondo di cui all’articolo 1  -septies   del decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 28 febbraio 1990, n. 39, e, quanto agli anni dal 2015 
al 2018, mediante corrispondente utilizzo di quota parte 
degli introiti di cui all’articolo 14  -bis   del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, che, affl uiti all’entrata 
del bilancio dello Stato, restano acquisiti all’Erario». 

  All’articolo 8, comma 1:  
 al primo periodo, dopo la parola: «Afghanistan,» 

sono inserite le seguenti: «Ciad, Giordania,», dopo la 
parola: «Iraq,» è inserita la seguente: «Libano,», dopo le 
parole: «Repubblica centrafricana,» sono inserite le se-
guenti: «Repubblica democratica del Congo,» e dopo la 
parola: «Yemen» è inserita la seguente: «, Palestina»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «sono promossi 
interventi» sono inserite le seguenti: «, previsti dal Pia-
no d’azione nazionale “Donne, pace e sicurezza – WPS 
2014-2016”, predisposto dal Comitato interministeria-
le per i diritti umani, operante presso il Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale,» e sono 
aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: «, nonché per lo svi-
luppo delle capacità locali di autogoverno e la tutela della 
sicurezza alimentare e del diritto alla salute»; 

 al terzo periodo, dopo le parole: «tra gli obiettivi» 
sono inserite le seguenti: «la riabilitazione dei feriti e dei 
mutilati di guerra e» e sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «e degli anziani, nonché progetti di carattere sani-
tario, con particolare riguardo a interventi sanitari per il 
contrasto dell’epidemia del virus Ebola nei Paesi da esso 
colpiti secondo quanto certifi cato dall’Organizzazione 
mondiale della sanità»; 

 è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Il Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale 
provvede alla pubblicazione telematica, nel sito internet 
istituzionale dedicato alla cooperazione italiana allo svi-
luppo, delle informazioni specifi che concernenti i singoli 
progetti di cooperazione di cui al presente comma e i ri-
sultati ottenuti». 

  All’articolo 9:  
 al comma 2, le parole: «in America centrale» sono 

sostituite dalle seguenti: «in America Latina»; 
 al comma 6, le parole: «euro 6.000.000» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «euro 5.400.000»; 
 ai commi 6 e 7, le parole: «Ministero degli affari 

esteri», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguen-
ti: «Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . È autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di 

euro 600.000 per la prima fase della realizzazione, da 
parte del Ministero della difesa, d’intesa con il Ministe-
ro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
della nuova sede dell’Ambasciata d’Italia a Mogadiscio. 
Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 
1, alinea, 2, 4 e 9, della legge 3 agosto 2009, n. 108, e 
successive modifi cazioni, e agli articoli 5, commi 2 e 3, 
lettera   d)  , 6, comma 1, e 7, comma 1, del presente decre-
to. I manufatti realizzati a seguito degli interventi di cui al 
primo periodo sono assunti in carico dal Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale». 

 All’articolo 10, comma 3, lettera   b)  , capoverso 2  -
bis  , la parola: «cinquanta» è sostituita dalla seguente: 
«trenta». 

  All’articolo 11:  
  al comma 1:  
 all’alinea, le parole: «euro 452.731.694» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «euro 453.400.633»; 
 alla lettera   c)  , le parole: «euro 13.510.615», ovun-

que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «euro 
14.179.554»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . La legge 11 febbraio 1958, n. 340, è 

abrogata».   
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conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 11.    

  14G00155  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  30 aprile 2014 .

      Delega di funzioni e dei poteri attribuiti al Presidente del 
Consiglio dei ministri e relativi all’attuazione del diritto di 
sciopero nei servizi pubblici essenziali ai Ministri competen-
ti per materia.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
difi cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 8 della citata legge n. 146 del 
1990, il quale prevede che, quando sussista il fondato pe-
ricolo di un pregiudizio grave e imminente ai diritti della 
persona costituzionalmente tutelati dalla medesima leg-
ge, il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro 
da lui delegato, ove il confl itto abbia rilevanza nazionale 
o interregionale, invita le parti a desistere dai comporta-
menti che determinano la situazione di pericolo, esperisce 
un tentativo di conciliazione e, se il tentativo non riesce, 
adotta con ordinanza le misure necessarie a prevenire il 
pregiudizio grave e imminente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 feb-
braio 2014, con il quale l’on. dott.ssa Maria Anna Madia 
è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 febbraio 2014 con il quale al predetto Ministro 
senza portafoglio è stato conferito l’incarico per la sem-
plifi cazione e la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 aprile 2014, art. 1, comma 5, lettera g, con il 
quale il Ministro senza portafoglio per la semplifi cazione 
e la pubblica amministrazione è stato delegato, tra l’al-
tro, all’attuazione della legge 12 giugno 1990, n. 146, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, limitatamente 
ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche dei com-
parti di contrattazione collettiva e delle autonome aree di 
contrattazione della dirigenza, di cui ai contratti collettivi 
nazionali quadro dell’11 giugno 2007 e del 1° febbraio 
2008, della carriera prefettizia o diplomatica, ai profes-
sori e ricercatori universitari, ai dipendenti degli enti che 
svolgono la loro attività nelle materie contemplate dalle 
leggi 4 giugno 1985, n. 281, e successive modifi cazioni 
ed integrazioni, e 10 ottobre 1990, n. 287, al personale 
delle autorità amministrative indipendenti, nonché al per-
sonale dipendente dagli enti di cui all’art. 70 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Ritenuto opportuno, a tal fi ne, delegare le funzioni at-
tribuite al Presidente del Consiglio dei ministri dalla leg-
ge 12 giugno 1990, n. 146, e successive modifi cazioni, 
ai Ministri la cui competenza, anche per i casi di vigi-
lanza, si estende ai settori interessati dalle astensioni dal 
lavoro regolamentate dalla citata legge 12 giugno 1990, 
n. 146, per quanto non compreso nella riportata delega al 
Ministro senza portafoglio in materia di semplifi cazione 
e pubblica amministrazione; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

  L’esercizio delle funzioni e dei poteri attribuiti al 
Presidente del Consiglio dei ministri dalla legge 12 giu-
gno 1990, n. 146, e successive modifi cazioni e integra-
zioni, è delegato, per quanto non compreso nella delega 
in premessa e per i settori e gli ambiti di rispettiva com-
petenza al:  

 Ministro dell’interno; 
 Ministro della giustizia; 
 Ministro dell’economia e delle fi nanze; 
 Ministro dello sviluppo economico; 
 Ministro delle politiche agricole alimentari e 

forestali; 
 Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 

del mare; 
 Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
 Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 
 Ministro della salute; 
 Ministro dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca; 
 Ministro per i beni e le attività culturali e il turismo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2014 

 Il Presidente: RENZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2014, n. 1276

  14A07506

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 25 settembre 2014 .

      Accettazione delle dimissioni rassegnate dall’on. avv. 
Giovanni LEGNINI dalla carica di Sottosegretario di Stato 
all’economia e alle fi nanze.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e successive modifi cazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
28 febbraio 2014, recante nomina dei Sottosegretari di Stato; 

 Viste le dimissioni rassegnate dall’on. avv. Giovanni 
LEGNINI dalla carica di Sottosegretario di Stato all’eco-
nomia e alle fi nanze; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:  

 Sono accettate le dimissioni rassegnate dall’on. avv. 
Giovanni LEGNINI dalla carica di Sottosegretario di Sta-
to all’economia e alle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 25 settembre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 ottobre 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.
ne - prev. n. 2646

  14A07593  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 settembre 2014 .
      Individuazione delle prestazioni principali in relazione 

alle caratteristiche essenziali dei beni e servizi oggetto delle 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A., ai sensi dell’artico-
lo 10, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e 
successive modifi cazioni e integrazioni, il quale prevede 
che il Ministero del tesoro, del bilancio e della program-

mazione economica stipula, nel rispetto della vigente nor-
mativa in materia di scelta del contraente, convenzioni 
con le quali l’impresa prescelta si impegna ad accettare, 
sino a concorrenza della quantità massima complessiva 
stabilita dalla convenzione ed ai prezzi e condizioni ivi 
previsti, ordinativi di fornitura di beni e servizi delibera-
ti dalle amministrazioni dello Stato, anche con il ricorso 
alla locazione fi nanziaria; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2000, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del 10 marzo 2000, n. 58, con il quale il Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
attribuisce alla Consip S.p.A. l’incarico di stipulare le 
convenzioni per l’acquisto di beni e servizi per conto del-



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2303-10-2014

le amministrazioni dello Stato di cui all’art. 26 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488 e successive modifi cazioni e 
integrazioni; 

 Visto l’art. 58, comma 1, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, il quale dispone che le convenzioni di cui 
all’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono 
stipulate dalla Consip S.p.A. per conto del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
ovvero per conto delle altre pubbliche amministrazioni di 
cui all’art. 1 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
come sostituito dall’art. 1 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 maggio 2001, con cui 
il Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica ha affi dato alla Consip S.p.A. le inizia-
tive ed attività di cui all’art. 58 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 ed ha previsto, in tale ambito, la stipula di 
un’apposita convenzione tra la predetta società e lo stesso 
Ministero per regolare i rapporti reciproci, fermo restan-
do quanto già previsto dal citato decreto ministeriale del 
24 febbraio 2000; 

 Visto l’art. 4 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, il quale conferma lo svolgimento da parte di Con-
sip S.p.A. delle attività di realizzazione del Programma di 
razionalizzazione degli acquisti; 

 Visto l’art. 14, comma 1, lettera   e)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2013, n. 67 
recante «Regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a norma degli articoli 2, 
comma 10  -ter  , e 23-quinqies, del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135», il quale attribuisce al Diparti-
mento dell’amministrazione generale, del personale e dei 
servizi del Ministero dell’economia e delle fi nanze la ge-
stione del Programma di razionalizzazione degli acquisti; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, che prevede che ai fi ni dell’esercizio dei compiti di 
vigilanza sulle attività fi nalizzate all’acquisizione di beni 
e servizi attribuiti all’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori servizi e forniture, la stessa riceve 
dalle amministrazioni pubbliche i dati dei contratti non 
conclusi attraverso centrali di committenza di importo 
pari o superiore alla soglia di rilevanza comunitaria aven-
ti ad oggetto una o più delle prestazioni individuate con 
decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, in 
essere alla data del 30 settembre 2014, nonché i dati dei 
contratti aventi ad oggetto beni o servizi di importo pari 
o superiore alla soglia di rilevanza comunitaria e relativa 
determina a contrarre, in essere alla data del 30 settembre 
2014, stipulati a seguito di procedura negoziata ai sen-
si degli articoli 56 o 57 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, ovvero a seguito di procedura aperta o ri-
stretta di cui all’art. 55 del medesimo decreto legislativo 
n. 163 del 2006 in cui sia stata presentata una sola offerta 
valida. L’Autorità trasmette alle strutture, agli uffi ci e agli 
organi preposti alle funzioni di controllo delle ammini-
strazioni pubbliche dati e circostanze ritenuti rilevanti ai 
fi ni dell’esercizio delle predette funzioni che dovessero 
emergere dalle dette attività di controllo; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
che sopprime l’Autorità di vigilanza sui contratti pubbli-
ci di lavori, servizi e forniture, trasferendone i compiti e 
le funzioni all’Autorità nazionale anticorruzione e per la 
valutazione e la trasparenza (ANAC), che è ridenominata 
Autorità nazionale anticorruzione; 

 Visto in particolare il comma 3 dell’art. 10 del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, il quale prevede che il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze individua, con proprio decre-
to, da emanarsi entro il 30 giugno 2014, le prestazioni prin-
cipali in relazione alle caratteristiche essenziali dei beni e 
servizi oggetto delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. 
ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 
cui è stato possibile ricorrere tra il 1° gennaio 2013 e la data 
di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 66 del 2014; 

 Visto che in particolare il secondo periodo del com-
ma 3 dell’art. 10 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 
prevede che entro 10 giorni dall’emanazione del decreto 
di cui al periodo precedente il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze pubblica sul proprio sito internet i prezzi 
relativi alle prestazioni individuate; 

 Considerato che il Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze ha individuato, nell’ambito del Programma di razionaliz-
zazione degli acquisti nella P.A., l’elenco delle Convenzioni 
stipulate da Consip S.p.A., con il dettaglio per lotti, cui e’ 
stato possibile ricorrere tra il 1° gennaio 2013 e la data di 
entrata in vigore del citato decreto-legge n. 66 del 2014; 

 Considerato che, ai fi ni dell’individuazione delle pre-
stazioni principali in ordine alle caratteristiche essenziali 
delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A nell’ambito 
del Programma di razionalizzazione degli acquisti nella 
P.A., il Ministero dell’economia e delle fi nanze ha ef-
fettuato le necessarie analisi sui consumi delle Ammini-
strazioni, con particolare riferimento ai prodotti e servizi 
maggiormente acquistati e rispondenti alle esigenze delle 
amministrazioni stesse, individuando gli elementi carat-
terizzanti l’oggetto delle dette convenzioni in grado di 
incidere sensibilmente sui prezzi dei prodotti e servizi; 

 Considerato che il Ministero dell’economia e delle fi -
nanze a seguito dell’individuazione delle prestazioni prin-
cipali in relazione alle caratteristiche essenziali dei beni e 
servizi, con riferimento alle Convenzioni del su indicato 
elenco, procederà alla pubblicazione dei prezzi relativi a 
tali prestazioni e alle relative caratteristiche essenziali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Prestazioni principali    

      1. Ai fi ni dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 10 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, ven-
gono individuate le prestazioni principali in relazione 
alle caratteristiche essenziali dei beni e servizi ogget-
to delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi 
dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 cui è 
stato possibile ricorrere tra il 1° gennaio 2013 e la data di 
entrata in vigore del citato decreto-legge n. 66 del 2014, 
di seguito riportate:  
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CONVENZIONI Prestazioni Principali 

ACQUISTO AUTOVEICOLI Fornitura di autoveicoli in acquisto con consegna a domicilio 

ANGIOGRAFI FISSI E ARCHI A C 
MOBILI 

1. Fornitura di angiografi ad uso vascolare 

2. Fornitura di Archi a c mobili 

APPARECCHIATURE DI 
TELEPATOLOGIA 

Fornitura di stazioni digitali per l'acquisizione di immagini (dispositivo di 
scansione, workstation di gestione del dispositivo e software di 
visualizzazione e gestione delle immagini) 

BUONI PASTO Fornitura del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto cartacei, 
di qualsiasi valore nominale 

CARBURANTI EXTRARETE & GASOLIO 
DA RISCALDAMENTO 

1. Fornitura mediante consegna a domicilio di carburanti per 
autotrazione 

2. Fornitura mediante consegna a domicilio di combustibili da 
riscaldamento 

CARBURANTI RETE - BUONI ACQUISTO Fornitura di carburanti per autotrazione mediante Buoni Acquisto 

CARBURANTI RETE - FUEL CARD Fornitura di carburanti per autotrazione mediante Fuel Card 

CARTE DI CREDITO Fornitura  del servizio di pagamento mediante Carte di Credito Corporate 
Central Billing (per uso esclusivamente aziendale) con addebito 
centralizzato sul conto dell’Amministrazione 

CENTRALI TELEFONICHE 1. Fornitura  del sistema telefonico Voip 

2. Fornitura del servizio di manutenzione e gestione sistemi telefonici 
VoIP e analogici 

DERRATE ALIMENTARI Fornitura di derrate alimentari 

ENERGIA ELETTRICA Fornitura di energia elettrica 
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CONVENZIONI Prestazioni Principali 

FACILITY MANAGEMENT UFFICI 1. Fornitura del servizio di pulizia 

2. Fornitura del servizio  di manutenzione impiantistica elettrica ed idrica 

3. Fornitura del servizio di manutenzione impiantistica di riscaldamento 
e raffrescamento 

FOTOCOPIATRICI MULTIFUNZIONE Fornitura in noleggio di fotocopiatrici multifunzione 

GAS NATURALE Fornitura di gas naturale 

GESTIONE INTEGRATA SICUREZZA 1. Fornitura del servizio di redazione del Documento di Valutazione dei 
rischi (DVR)  

2. Fornitura del servizio di sorveglianza sanitaria 

LICENZE IBM PASSPORT Fornitura di Licenze d’uso sw IBM Passport 

LICENZE MICROSOFT Fornitura di Licenze d’uso sw Microsoft Office 

LICENZE ENTERPRISE AGREEMENT Fornitura di licenze d'uso Microsoft Enterprise Agreement 

LICENZE MICROSOFT GOL Fornitura di Licenze d’uso sw Microsoft Government Open License 

MAMMOGRAFI Fornitura di mammografi digitali diretti 

MINERALOMETRIA OSSEA 
COMPUTERIZZATA 

Fornitura di apparecchiature MOC Dexa 

MULTISERVIZIO TECNOLOGICO 
INTEGRATO ENERGIA SANITA' 

Fornitura del servizio di conduzione, gestione e manutenzione ordinaria e 
straordinaria di impianti, comprensiva della relativa fornitura di 
combustibili da riscaldamento (gas naturale (metano) e gasolio da 
riscaldamento) e della riqualificazione energetica di impianti 

NOLEGGIO AUTOVEICOLI Fornitura del servizio di noleggio a lungo termine di autoveicoli senza 
conducente 

ORTOPANTOMOGRAFI Fornitura di ortopantomografi digitali diretti 

PC DESKTOP 1. Fornitura di PC desktop compatti e servizi connessi 

2. Fornitura di PC desktop fascia alta e servizi connessi 

3. Fornitura di PC desktop ultracompatti e servizi connessi 

PC PORTATILI Fornitura pc portatili e servizi connessi 

PRESIDI AUTOCONTROLLO GLICEMIA Fornitura di kit per autocontrollo della glicemia 
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CONVENZIONI Prestazioni Principali 

RETI LOCALI 1. Fornitura di cavi per cablaggio strutturato 

2. Fornitura di apparati switch 

3. Fornitura del servizio di gestione on site della rete 

4. Fornitura del servizio di gestione delle postazioni di lavoro 

5. Fornitura di cavi per cablaggio strutturato 

6. Fornitura di apparati switch 

7. Fornitura del servizio di gestione on site della rete 

8. Servizio di gestione delle postazioni di lavoro 

SERVER ENTRY E MIDRANGE 1. Fornitura di server entry da rack 19" e servizi connessi 

2. Fornitura di server tower  e servizi connessi 

3. Fornitura di server midrange da rack 19 e servizi connessi 

SERVIZI DI PULIZIA SCUOLE Fornitura del servizio di pulizia 

SERVIZIO INTEGRATO ENERGIA Conduzione, gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria nonché 
riqualificazione energetica degli impianti di climatizzazione invernale e 
termici integrati (acqua calda sanitaria, surriscaldata e vapore) 
comprensivo della relativa fornitura di combustibili da riscaldamento (gas 
naturale (metano) e gasolio da riscaldamento). 

SERVIZIO LUCE Manutenzione e conduzione degli impianti di illuminazione pubblica 
comprensiva di fornitura di energia elettrica 

STAMPANTI 1. Fornitura di stampanti ad uso personale e servizi connessi 

2. Fornitura di stampanti di rete e servizi connessi 

3. Fornitura di stampanti multifunzione e servizi connessi 

TELECOMANDATI E PORTATILI Fornitura di portatili per radiografia digitale diretti 

TELEFONIA FISSA E CONNETTIVITA' IP 1. Conversazioni in voce su linea fissa, accesso 

2. Conversazioni in voce su linea fissa, traffico 

TELEFONIA MOBILE 1. Conversazioni in voce in mobilità, traffico 

2. Traffico dati in mobilità 

 

   Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 settembre 2014 

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 settembre 2014

Uffi cio di controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 2906

  14A07491
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  29 settembre 2014 .

      Applicazione della sanzione, al comune di Venezia, per 
il mancato rispetto del patto di stabilità interno, relativo 
all’anno 2013.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

 Visto il comma 26, lettera   a)   dell’art. 31 della legge 
n. 183 del 12 novembre 2011, il quale stabilisce che, in 
caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno, 
l’ente locale inadempiente, nell’anno successivo a quello 
dell’inadempienza, è assoggettato ad una riduzione del 
fondo sperimentale di riequilibrio o del fondo perequati-
vo in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e 
l’obiettivo programmatico predeterminato; 

 Visto l’art. 18, comma 1, del decreto legge 6 marzo 
2014, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 maggio 2014, n. 68, il quale prevede che, per l’anno 
2014, ai comuni assegnatari dei contributi pluriennali as-
segnati per le fi nalità di cui all’art. 6, della legge 29 no-
vembre 1984, n. 798, che non hanno raggiunto l’obiet-
tivo del patto di stabilità interno, la sanzione di cui al 
richiamato comma 26, lettera   a)   dell’art. 31 della legge 
n. 183 del 2011, si applica nel senso che l’ente medesimo 
è assoggettato ad una riduzione del fondo di solidarietà 
comunale in misura pari alla differenza tra il risultato re-
gistrato e l’obiettivo programmatico predeterminato e co-
munque per un importo non superiore al 3 per cento delle 
entrate correnti registrate nell’ultimo consuntivo; 

 Vista la nota n. 70960 dell’8 settembre 2014 del Dipar-
timento della Ragioneria Generale dello Stato del Mini-
stero dell’economia e fi nanze, con la quale, nel trasmette-
re l’elenco dei comuni non rispettosi del patto di stabilità 
interno 2013, è stato segnalato, tra l’altro, che, il comune 
di Venezia, essendo assegnatario di contributi pluriennali 
stanziati per le fi nalità di cui all’art. 6, comma 798 della 
legge n. 798 del 1984, ai sensi del citato art. 18, comma 1, 
del decreto legge n. 16 del 2014, è assoggettato ad una 
riduzione del fondo di solidarietà comunale in misura pari 
alla differenza tra il risultato registrato e l’obiettivo pro-
grammatico predeterminato e comunque per un importo 
non superiore al 3 per cento delle entrate correnti registra-
te nell’ultimo consuntivo; 

 Visto il comma 384 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 
2012 n. 228, il quale stabilisce che per gli anni 2013 e 
2014, le disposizioni vigenti in materia di sanzioni che 
richiamano il fondo sperimentale di riequilibrio o i tra-
sferimenti erariali in favore dei comuni della Regione Si-
ciliana e della Regione Sardegna si intendono riferite al 
fondo di solidarietà comunale; 

 Ritenuto, pertanto, di dover provvedere alla determina-
zione dell’importo della sanzione da applicare al predetto 
comune; 

 Considerato che al momento non sono state ancora for-
malmente determinate e divulgate le assegnazioni a titolo 
di fondo di solidarietà comunale per il corrente anno, e 
quindi non sono note le assegnazioni sulle quali è possibi-
le operare la riduzione di risorse per la predetta sanzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Determinazione della sanzione    

     1. Il comune di Venezia, non rispettoso del patto di 
stabilità interno 2013, è assoggettato alla sanzione, per 
l’importo di € 17.297.774,85, determinato in misura non 
superiore al 3 per cento delle entrate correnti registrate 
nel certifi cato al conto consuntivo 2012.   

  Art. 2.

      Applicazione della sanzione    

     1. La sanzione comporta la riduzione delle risorse spet-
tanti a titolo di fondo di solidarietà comunale per l’anno 
2014 previste dall’art. 1, comma 380 e seguenti della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 228, e sarà riportata fra i dati 
delle assegnazioni fi nanziarie 2014 che verranno divul-
gate sulle pagine del sito internet della Direzione centrale 
della fi nanza locale di questo Ministero. 

 2. In caso di insuffi cienza di risorse per operare la ridu-
zione, la somma residua sarà versata dal comune entro il 
31 dicembre 2014, tramite la locale Sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato, all’entrata del bilancio dello Sta-
to, Capo X, capitolo 3509, art. 2, previa apposita comuni-
cazione agli enti, da parte del Ministero dell’interno. 

 3. In caso di mancato versamento al bilancio dello 
Stato della predetta somma residua, il recupero sarà ope-
rato secondo le procedure previste ai commi 128 e 129 
dell’art. 1 della predetta legge n. 228 del 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 settembre 2014 

 Il capo Dipartimento: BELGIORNO   

  14A07493
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  18 settembre 2014 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Aprutino Pescarese» registrata in qualità di deno-
minazione di origine protetta in forza al Regolamento (CE) 
n. 1263 della Commissione del 1° luglio 1996.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 53, par. 3 del Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio che preve-
de la modifi ca temporanea del disciplinare di produzione 
di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’imposizione di 
misure sanitarie o fi tosanitarie obbligatorie da parte delle 
autorità pubbliche; 

 Visto il Regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del 
18 dicembre 2013 che integra il Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in particola-
re l’art. 6, comma 3 che stabilisce le procedure riguardan-
ti un cambiamento temporaneo del disciplinare dovuto 
all’imposizione, da parte di autorità pubbliche, di misure 
sanitarie e fi tosanitarie obbligatorie o motivate calamità 
naturali sfavorevoli o da condizioni metereologi sfavore-
voli uffi cialmente riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
delle Comunità europee L. 163 del 2 luglio 1996, con il 
quale è stata iscritta nel registro delle denominazioni di 
origine protette e delle indicazioni geografi che protette la 
denominazione di origine protetta «Aprutino Pescarese»; 

 Visto il provvedimento della regione Abruzzo - Dire-
zione politiche agricole e di sviluppo rurale, forestale, 
caccia e pesca del 9 settembre 2014, prot. n. 235949 che 
ha uffi cialmente riconosciuto la necessità per l’annata 
2014 di anticipare al 1 ottobre la raccolta delle olive de-
stinate alla produzione della DOP Aprutino Pescarese a 
causa di condizioni metereologiche sfavorevoli; 

 Considerato che, dalla relazione tecnica allegata al 
provvedimento della regione Abruzzo emerge con chia-
rezza che le particolari condizioni climatiche verifi catesi 
durante l’anno hanno prodotto un anticipo della fase di 
maturazione delle olive destinate alla produzione della 
DOP Aprutino Pescarese; 

 Considerato che il disciplinare di produzione all’art 4 
prevede l’inizio della raccolta delle olive dal 20 ottobre e 
che il mantenimento di questa data, nell’annata olivicola 
2014, comprometterebbe la qualità dell’olio alterando sia 
i parametri chimico fi sici che organolettici, comportando 
un grave danno economico ai produttori; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifi ca tem-
poranea del disciplinare di produzione dell’olio extra-
vergine di oliva DOP «Aprutino Pescare» ai sensi del 
citato art. 53, par 3 del Regolamento (UE) 1151/ 2012 
e dell’art. 6, comma 3 del Regolamento Delegato (UE) 
n. 664/2014; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana la modifi ca 
temporanea apportata al disciplinare di produzione della 
DOP «Aprutino Pescarese» attualmente vigente, affi nché 
le disposizioni contenute nel predetto documento siano 
accessibili per informazione erga omnes sul territorio 
nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione della modifi ca del disciplinare di 
produzione della denominazione «Aprutino Pescarese» 
registrata in qualità di denominazione di origine protetta 
in forza al Regolamento (CE) n. 1263 della Commissione 
del 1° luglio 1996. 

 La presente modifi ca del disciplinare di produzione 
della DOP «Aprutino Pescarese» è temporanea e riguarda 
esclusivamente l’annata olivicola 2014 a decorrere dalla 
data di pubblicazione della stessa sul sito internet del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 Roma, 18 settembre 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  

  ALLEGATO    

      Modifi ca temporanea del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Aprutino Pescarese» ai sensi 
dell’art. 53, punto 4 del Reg. 1151/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio.  

 Il disciplinare di produzione della denominazione di origine pro-
tetta «Aprutino Pescarese» pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana - serie generale - n. 193 del 20 agosto 1998 è cosi 
modifi cato: l’art. 4, punto 5 è sostituito nel seguente modo: «la raccolta 
delle olive viene effettuata nel periodo compreso tra il 1° ottobre e il 
10 dicembre». 

 Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano esclusiva-
mente per l’annata olivicola 2014.   

  14A07445  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109      (pubblicato 

nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 179 del 4 agosto 
2014)     , coordinato con la legge di conversione 1° ottobre 
2014, n. 141      (in questa Gazzetta Uffi ciale alla pag. 1      )     , recan-
te: «Proroga delle missioni internazionali delle Forze ar-
mate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e 
sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle 
iniziative delle organizzazioni internazionali per il conso-
lidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché 
disposizioni urgenti per il rinnovo dei Comitati degli ita-
liani all’estero».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modifi cate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  MISSIONI INTERNAZIONALI

DELLE FORZE ARMATE E DI POLIZIA

  Art. 1.

      Europa    

      1. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 36.002.777 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni nei Balcani, di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28, di seguito 
elencate:  

   a)   Multinational Specialized Unit (MSU), European 
Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Koso-
vo), Security Force Training Plan in Kosovo; 

   b)   Joint Enterprise. 
 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 

31 dicembre 2014, la spesa di euro 138.933 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
dell’Unione europea in Bosnia-Erzegovina, denominata 
EUFOR ALTHEA, nel cui ambito opera la missione de-
nominata Integrated Police Unit (IPU), di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, 
n. 28. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, la spesa di euro 2.742.940 per la pro-
secuzione dei programmi di cooperazione delle Forze di 
polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area balcanica, 
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 16 gen-
naio 2014, n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 marzo 2014, n. 28. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, la spesa di euro 652.610 per la proro-
ga della partecipazione di personale della Polizia di Stato 
alla missione dell’Unione europea denominata European 
Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) 
e di euro 31.830 per la proroga della partecipazione di 
personale della Polizia di Stato alla missione delle Nazio-
ni Unite denominata United Nations Mission in Kosovo 
(UNMIK), di cui all’articolo 1, comma 4, del decreto-leg-
ge 16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 14 marzo 2014, n. 28. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, la spesa di euro 133.921 per la proro-
ga della partecipazione di personale militare alla missione 
delle Nazioni Unite denominata United Nations Peaceke-
eping Force in Cyprus (UNFICYP), di cui all’articolo 1, 
comma 5, del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, la spesa di euro 7.732.311 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare alla mis-
sione nel Mediterraneo denominata Active Endeavour, di 
cui all’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 genna-
io 2014, n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 marzo 2014, n. 28.   
  Riferimenti normativi:

     - Il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2 
(Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, 
iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di rico-
struzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni interna-
zionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione), 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 63 del 17 marzo 2014, è il seguente:  

  «Art. 1. Europa - 1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 
e fi no al 30 giugno 2014, la spesa di euro 40.761.553 per la proroga della 
partecipazione di personale militare alle missioni nei Balcani, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, 
con modifi cazioni dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135, di seguito elencate:  

   a)   Multinational Specialized Unit (MSU), European Union Rule 
of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), Security Force Training 
Plan in Kosovo; 

   b)   Joint Enterprise. 
 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giu-

gno 2014, la spesa di euro 136.667 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione dell’Unione europea in Bosnia-Erze-
govina, denominata ALTHEA, nel cui ambito opera la missione deno-
minata Integrated Police Unit (IPU), di cui all’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giu-
gno 2014, la spesa di euro 2.955.665 per la prosecuzione dei programmi 
di cooperazione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi 
dell’area balcanica, di cui all’articolo 1, comma 17, del decreto-legge 
10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 di-
cembre 2013, n. 135. 
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 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giu-
gno 2014, la spesa di euro 721.660 per la proroga della partecipazione 
di personale della Polizia di Stato alla missione dell’Unione europea 
denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX 
Kosovo) e di euro 61.490 per la proroga della partecipazione di perso-
nale della Polizia di Stato alla missione delle Nazioni Unite denomina-
ta United Nations Mission in Kosovo (UNMIK), di cui all’articolo 1, 
comma 18, del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giu-
gno 2014, la spesa di euro 131.738 per la proroga della partecipazione di 
personale militare alla missione delle Nazioni Unite denominata United 
Nations Peacekeeping Force in Cyprus (UNFICYP), di cui all’artico-
lo 1, comma 9, del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giugno 
2014, la spesa di euro 8.722.998 per la proroga della partecipazione di per-
sonale militare alla missione nel Mediterraneo denominata Active Ende-
avour, di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 10 ottobre 2013, 
n. 114, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135.».   

  Art. 2.
      Asia    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, la spesa di euro    183.635.692    per la proro-
ga della partecipazione di personale militare alle missioni in 
Afghanistan, denominate International Security Assistance 
Force (ISAF) ed EUPOL Afghanistan, di cui all’articolo 2, 
comma 1, del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, la spesa di euro 9.124.600 per la proro-
ga dell’impiego di personale militare negli Emirati Arabi 
Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa per esigenze con-
nesse con le missioni in Afghanistan, di cui all’articolo 2, 
comma 2, del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, la spesa di euro 333.009 per l’impiego 
di personale appartenente al Corpo militare volontario e al 
Corpo delle infermiere volontarie della Croce Rossa Ita-
liana per le esigenze di supporto sanitario delle missioni 
internazionali in Afghanistan e negli Emirati Arabi Uniti 

  3  -bis  . Concluse le missioni in corso di cui ai commi 
1, 2 e 3 del presente articolo alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2014, la partecipa-
zione dell’Italia ad ulteriori missioni militari in Afgha-
nistan sarà valutata dal Governo italiano in presenza di 
una eventuale formale richiesta del Governo afgano e di 
concerto con le organizzazioni internazionali coinvolte; 
di essa deve essere data preventiva comunicazione alle 
Camere, che adottano le conseguenti deliberazioni.  

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, la spesa di euro 76.223.973 per la pro-
roga della partecipazione del contingente militare italiano 
alla missione delle Nazioni Unite in Libano, denomina-
ta United Nations Interim Force in Lebanon (UNIFIL), 
compreso l’impiego di unità navali nella UNIFIL Mariti-
me Task Force, e per la proroga dell’impiego di personale 
militare in attività di addestramento delle forze armate 
libanesi, di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 
16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 14 marzo 2014, n. 28. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 1.236.817 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione denominata Temporary International Presence 
in Hebron (TIPH2) e per la proroga dell’impiego di per-
sonale militare in attività di addestramento delle forze di 
sicurezza palestinesi, di cui all’articolo 2, comma 5, del 
decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, la spesa di euro 61.100 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
dell’Unione europea di assistenza alle frontiere per il va-
lico di Rafah, denominata European Union Border Assi-
stance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui all’ar-
ticolo 2, comma 6, del decreto-legge 16 gennaio 2014, 
n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 
2014, n. 28. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 64.230 per la proro-
ga della partecipazione di personale della Polizia di Stato 
alla missione dell’Unione europea in Palestina, denomi-
nata European Union Police Mission for the Palestinian 
Territories (EUPOL COPPS), di cui all’articolo 2, com-
ma 7, del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, la spesa di euro 188.558 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
di vigilanza dell’Unione europea in Georgia, denomina-
ta EUMM Georgia, di cui all’articolo 2, comma 8, del 
decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28.   

  Riferimenti normativi:

      - Il testo dell’articolo 2 del citato decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28, è il 
seguente:  

 «Art. 2. Asia - 1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e 
fi no al 30 giugno 2014, la spesa di euro 235.156.497 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alle missioni in Afghanistan, 
denominate International Security Assistance Force (ISAF) ed EUPOL 
AFGHANISTAN, di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 di-
cembre 2013, n. 135. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giugno 
2014, la spesa di euro 9.056.445 per la proroga dell’impiego di persona-
le militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa per 
esigenze connesse con le missioni in Afghanistan, di cui all’articolo 1, 
comma 11, del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giugno 
2014, la spesa di euro 352.579 per l’impiego di personale appartenente 
al Corpo militare volontario e al Corpo delle infermiere volontarie della 
Croce Rossa Italiana per le esigenze di supporto sanitario delle missioni 
internazionali in Afghanistan e negli Emirati Arabi Uniti. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giugno 
2014, la spesa di euro 81.523.934 per la proroga della partecipazione 
del contingente militare italiano alla missione delle Nazioni Unite in Li-
bano, denominata United Nations Interim Force in Lebanon (UNIFIL), 
compreso l’impiego di unità navali nella UNIFIL Maritime Task Force, 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135, e per 
l’impiego di personale militare in attività di addestramento delle forze 
armate libanesi. 
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 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giugno 
2014, la spesa di euro 1.216.652 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione denominata Temporary International 
Presence in Hebron (TIPH2), di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto-
legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 dicembre 2013, n. 135, e per l’impiego di personale militare in attività 
di addestramento delle forze di sicurezza palestinesi. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giu-
gno 2014, la spesa di euro 60.105 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione dell’Unione europea di assistenza 
alle frontiere per il valico di Rafah, denominata European Union Bor-
der Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui all’articolo 1, 
comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giu-
gno 2014, la spesa di euro 63.240 per la proroga della partecipazione 
di personale della Polizia di Stato alla missione dell’Unione europea in 
Palestina, denominata European Union Police Mission for the Palesti-
nian Territories (EUPOL COPPS), di cui all’articolo 1, comma 19, del 
decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giu-
gno 2014, la spesa di euro 185.495 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione di vigilanza dell’Unione europea in 
Georgia, denominata EUMM Georgia, di cui all’articolo 1, comma 14, 
del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135.».   

  Art. 3.

      Africa    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 5.182.970 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione dell’Unione europea in Libia, denominata Eu-
ropean Union Border Assistance Mission in Libya (EU-
BAM Libya), e per la proroga dell’impiego di personale 
militare in attività di assistenza, supporto e formazione 
delle forze armate libiche, di cui all’articolo 3, comma 1, 
del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1 ° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 45.370 per la pro-
roga della partecipazione di personale della Polizia di 
Stato alla missione dell’Unione europea in Libia, deno-
minata European Union Border Assistance Mission in 
Libya (EUBAM Libya), di cui all’articolo 3, comma 2, 
del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 1.672.971 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo del-
la guardia di fi nanza alla missione in Libia, per garantire 
la manutenzione ordinaria delle unità navali cedute dal 
Governo italiano al Governo libico e per lo svolgimento 
di attività addestrativa del personale della Guardia costie-
ra libica, in esecuzione degli accordi di cooperazione tra 
il Governo italiano e il Governo libico per fronteggiare 
il fenomeno dell’immigrazione clandestina e della trat-
ta degli esseri umani, di cui all’articolo 3, comma 3, del 
decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 23.958.858 per 
la proroga della partecipazione di personale militare 
all’operazione militare dell’Unione europea denominata 
Atalanta e all’operazione della NATO denominata Ocean 
Shield per il contrasto della pirateria, di cui all’articolo 3, 
comma 4, del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, 
n. 28.    Concluse le missioni in corso alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2014, la partecipa-
zione dell’Italia alle predette operazioni sarà valutata in 
relazione agli sviluppi della vicenda dei due fucilieri di 
marina del Battaglione San Marco attualmente trattenuti 
in India.  

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 17.836.535 per 
la proroga della partecipazione di personale militare 
alle missioni dell’Unione europea denominate EUTM 
Somalia e EUCAP Nestor e alle ulteriori iniziative 
dell’Unione europea per la Regional maritime capacity 
building nel Corno d’Africa e nell’Oceano indiano occi-
dentale, nonché per il funzionamento della base militare 
nazionale nella Repubblica di Gibuti e per la proroga 
dell’impiego di personale militare in attività di addestra-
mento delle forze di polizia somale, di cui all’articolo 3, 
comma 5, del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, 
n. 28. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e 
fi no al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 1.408.035 
per la proroga della partecipazione di personale militare 
alla missione delle Nazioni Unite in Mali, denomina-
ta United Nations Multidimensional Integrated Stabi-
lization Mission in Mali (MINUSMA), e alle missioni 
dell’Unione europea denominate EUCAP Sahel Niger 
ed EUTM Mali, di cui all’articolo 3, comma 6, del de-
creto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28, nonché 
per la partecipazione di personale militare alla missione 
dell’Unione europea denominata EUCAP Sahel Mali, 
di cui alla decisione 2014/219/PESC del Consiglio del 
15 aprile 2014. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, la spesa di euro 2.987.065 per la par-
tecipazione di personale militare alla missione dell’Unio-
ne europea nella Repubblica Centrafricana, denominata 
EUFOR RCA, di cui alla decisione 2014/73/PESC del 
Consiglio del 10 febbraio 2014. 

  7  -bis  . Perdurando la situazione di instabilità politica 
in Libia, il Governo riferisce alle Camere sull’eventua-
le sospensione totale o parziale delle missioni di cui ai 
commi 1, 2 e 3.  

  7  -ter  . È autorizzata, fi no al 31 dicembre 2014, la spesa 
di euro 150.000 per la partecipazione di personale mili-
tare al Gruppo militare di osservatori internazionali del-
la cessazione delle ostilità militari nella Repubblica del 
Mozambico, denominato EMOCHM.    
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  Riferimenti normativi:

      - Il testo dell’articolo 3 del citato decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28, è il 
seguente:  

 «Art. 3. Africa - 1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e 
fi no al 30 giugno 2014, la spesa di euro 5.118.845 per la proroga della 
partecipazione di personale militare alla missione dell’Unione europea 
in Libia, denominata European Union Border Assistance Mission in 
Libya (EUBAM Libya), e dell’impiego di personale militare in attivi-
tà di assistenza, supporto e formazione in Libia, di cui all’articolo 1, 
comma 13, del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giugno 
2014, la spesa di euro 132.380 per la proroga della partecipazione di 
personale della Polizia di Stato alla missione dell’Unione europea in 
Libia, denominata European Union Border Assistance Mission in Lib-
ya (EUBAM Libya), di cui all’articolo 1, comma 20, del decreto-legge 
10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 di-
cembre 2013, n. 135. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giugno 
2014, la spesa di euro 3.604.700 per la proroga della partecipazione 
di personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione in Libia, 
per garantire la manutenzione ordinaria delle unità navali cedute dal 
Governo italiano al Governo libico e per lo svolgimento di attività adde-
strativa del personale della Guardia costiera libica, in esecuzione degli 
accordi di cooperazione tra il Governo italiano e il Governo libico per 
fronteggiare il fenomeno dell’immigrazione clandestina e della tratta 
degli esseri umani, di cui all’articolo 1, comma 21, del decreto-legge 
10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 di-
cembre 2013, n. 135. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giugno 
2014, la spesa di euro 25.124.097 per la proroga della partecipazione di 
personale militare all’operazione militare dell’Unione europea denomi-
nata Atalanta e all’operazione della NATO denominata Ocean Shield 
per il contrasto della pirateria, di cui all’articolo 1, comma 10, del de-
creto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 9 dicembre 2013, n. 135. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giugno 
2014, la spesa di euro 7.062.139 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alle missioni dell’Unione europea denominate 
EUTM Somalia e EUCAP Nestor, nonché nell’ambito delle ulteriori ini-
ziative dell’Unione europea per la Regional maritime capacity building 
nel Corno d’Africa e nell’Oceano indiano occidentale, di cui all’artico-
lo 1, comma 12, del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135, e per l’impiego 
di personale militare in attività di addestramento delle forze di polizia 
somale. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fi no al 30 giugno 
2014, la spesa di euro 1.337.010 per la proroga della partecipazione di 
personale militare alla missione delle Nazioni Unite in Mali, denomi-
nata United Nations Multidimensional Integrated Stabilization Mission 
in Mali (MINUSMA), e alle missioni dell’Unione europea denominate 
EUCAP Sahel Niger ed EUTM Mali, di cui all’articolo 1, comma 16, 
del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135. 

 6  -bis  . È autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di euro 5 milioni per il 
sostegno ai territori soggetti a danni conseguenti alle limitazioni impo-
ste da attività operative in applicazione della risoluzione ONU n. 1973, 
di cui all’articolo 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130. Al relativo 
onere, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede mediante 
riduzione della dotazione del fondo iscritto nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno, ai sensi dell’articolo 2, comma 616, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.». 

 - La decisione 2014/219/PESC del Consiglio del 15 aprile 2014, re-
lativa alla missione dell’Unione europea in ambito PSDC in Mali (EU-
CAP Sahel Mali), è pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione eu-
ropea L 113/21 del 16 aprile 2014. 

 - La decisione 2014/73/PESC del Consiglio del 10 febbraio 2014, 
relativa a un’operazione militare dell’Unione europea nella Repubbli-
ca Centrafricana (EUFOR   RCA)  , è pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale   
dell’Unione europea L 40/59 dell’11 febbraio 2014.   

  Art. 4.

      Assicurazioni trasporti e infrastrutture, AISE, cessioni, 
cooperazione civile-militare, operazione di scorta 

marittima, assetti nazionali    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 8.140.000 per la 
stipulazione dei contratti di assicurazione e di trasporto e 
per la realizzazione di infrastrutture, relativi alle missioni 
internazionali di cui al presente decreto. 

  1  -bis  . Il Ministro della difesa e il Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, nell’ambito 
delle comunicazioni al Parlamento previste dall’artico-
lo 10  -bis   del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, 
n. 13, informano le Commissioni parlamentari competen-
ti in ordine alle modalità di impiego dei fi nanziamenti di 
cui al comma 1 del presente articolo, con dettagli di spe-
sa, suddivisi per ciascuna attività e per area geografi ca.  

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 4.862.000 per il 
mantenimento del dispositivo info-operativo dell’Agen-
zia informazioni e sicurezza esterna (AISE) a protezione 
del personale delle Forze armate impiegato nelle mis-
sioni internazionali, in attuazione delle missioni affi date 
all’AISE dall’articolo 6, comma 2, della legge 3 agosto 
2007, n. 124. 

  3. Il Ministero della difesa è autorizzato, a decorrere 
dal 1° luglio 2014 e fi no al 31 dicembre 2014, a effettuare 
le seguenti cessioni a titolo gratuito:  

   a)   alle Forze armate della Repubblica di Gibuti: 
documentazione tecnica relativa ai veicoli blindati leg-
geri VBL Puma e ai semoventi M109 L. Per le fi nalità 
di cui alla presente lettera, è autorizzata la spesa di euro 
333.000; 

   b)   alla Repubblica Islamica del Pakistan: n. 100 vei-
coli M1 13; 

   c)   alle Forze armate della Repubblica federale di So-
malia: n. 500 uniformi da combattimento; 

   d)   al Regno Hascemita di Giordania: n. 24 Blindo 
Centauro. 

  4. All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 16 gen-
naio 2014, n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 14 marzo 2014, n. 28, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   le parole «a decorrere dal 1° gennaio 2014 e 
fi no al 30 giugno 2014» sono sostituite dalle seguenti: 
«per l’anno 2014»; 

   b)   le parole «euro 1.200.000 in Afghanistan» sono 
sostituite dalle seguenti: «euro 1.180.000 in Afghanistan»; 

   c)   le parole «euro 20.000 nei Balcani» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «euro 40.000 nei Balcani». 

  4  -bis  . È autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di euro 
1.965.886 per il trasporto degli aiuti umanitari a favore 
della popolazione civile irachena effettuato nel mese di 
agosto, nonché per il trasporto del materiale di arma-
mento ceduto, a titolo gratuito, alla Repubblica dell’Iraq.  



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2303-10-2014

 5. È autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di euro 
1.942.394 per l’impiego di una unità navale della Mari-
na militare nell’ambito dell’operazione di scorta marit-
tima intesa ad assicurare condizioni di sicurezza all’at-
tività internazionale di trasporto e neutralizzazione delle 
armi chimiche siriane, di cui alla risoluzione 2118 (2013) 
adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 
27 settembre 2013.   

  Riferimenti normativi:
     - Il testo dell’articolo 10  -bis   del decreto-legge 29 dicembre 2011, 

n. 215 (Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di 
polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai proces-
si di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni 
internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabiliz-
zazione, nonché disposizioni urgenti per l’Amministrazione della dife-
sa), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13, 
pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 48 del 
27 febbraio 2012, è il seguente:  

 «Art. 10  -bis  . Comunicazioni al Parlamento - 1. I Ministri degli affari 
esteri e della difesa, con cadenza quadrimestrale, rendono comunicazio-
ni alle Commissioni parlamentari competenti sullo stato delle missioni 
in corso e degli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei 
processi di pace e di stabilizzazione di cui al presente decreto.». 

 - Il testo dell’articolo 6, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124 
(Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova 
disciplina del segreto), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 187 del 
13 agosto 2007, è il seguente:  

 «2. Spettano all’AISE inoltre le attività in materia di controprolifera-
zione concernenti i materiali strategici, nonché le attività di informazio-
ne per la sicurezza, che si svolgono al di fuori del territorio nazionale, 
a protezione degli interessi politici, militari, economici, scientifi ci e in-
dustriali dell’Italia.». 

  - Il testo dell’articolo 4, comma 3, del citato decreto-legge 16 gennaio 
2014, n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, 
n. 28, come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «3. Al fi ne di sopperire a esigenze di prima necessità della popola-
zione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali, è autorizzata, 
   per l’anno 2014   , la spesa complessiva di euro 3.085.000 per interventi 
urgenti o acquisti e lavori da eseguire in economia, anche in deroga 
alle disposizioni di contabilità generale dello Stato, disposti nei casi di 
necessità e urgenza dai comandanti dei contingenti militari che parte-
cipano alle missioni internazionali di cui al presente decreto, entro il 
limite di    euro 1.180.000 in Afghanistan   , euro 1.600.000 in Libano,    euro 
40.000 nei Balcani   , euro 65.000 nel Corno d’Africa, euro 100.000 in 
Libia, euro 100.000 in Somalia.».   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di personale    

     1. Al personale che partecipa alle missioni internazio-
nali di cui al presente decreto si applicano l’articolo 3, 
commi da 1, alinea, a 5, 8 e 9, della legge 3 agosto 2009, 
n. 108, e l’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 4 no-
vembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 2. L’indennità di missione, di cui all’articolo 3, com-
ma 1, alinea, della legge 3 agosto 2009, n. 108, è corri-
sposta nella misura del 98 per cento o nella misura intera, 
incrementata del 30 per cento se il personale non usufrui-
sce a qualsiasi titolo di vitto e alloggio gratuiti. 

  3. Per il personale che partecipa alle missioni di seguito 
elencate, l’indennità di missione di cui al comma 2 è cal-
colata sulle diarie indicate a fi anco delle stesse:  

   a)   missioni ISAF, EUPOL AFGHANISTAN, UNI-
FIL, compreso il personale facente parte della struttura 
attivata presso le Nazioni Unite e il personale impiegato 

in attività di addestramento delle forze armate libanesi, 
nonché il personale impiegato negli Emirati Arabi Uniti, 
in Bahrein, in Qatar, a Tampa,    nonché nella Repubblica 
dell’Iraq e negli Emirati Arabi Uniti per le attività di cui 
all’articolo 4, comma 4  -bis  ,    e in servizio di sicurezza 
presso le sedi diplomatiche di Kabul e di Herat: diaria 
prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi 
Uniti e Oman; 

   b)   nell’ambito delle missioni per il contrasto della 
pirateria, per il personale impiegato presso l’Head Quar-
ter di Northwood: diaria prevista con riferimento alla 
Gran Bretagna-Londra; 

   c)   missione EUMM Georgia: diaria prevista con ri-
ferimento alla Turchia; 

   d)   missioni EUTM Somalia, EUCAP Nestor, EU-
CAP Sahel Niger, EUFOR RCA, MINUSMA, EUTM 
Mali, EUCAP Sahel Mali, ulteriori iniziative dell’Unione 
europea per la Regional maritime capacity building nel 
Corno d’Africa e nell’Oceano indiano, nonché al perso-
nale impiegato    nel Gruppo militare di osservatori inter-
nazionali EMOCHM   , in attività di addestramento delle 
forze di polizia somale e per il funzionamento della base 
militare nazionale nella Repubblica di Gibuti: diaria pre-
vista con riferimento alla Repubblica democratica del 
Congo; 

   e)   nell’ambito della missione EUBAM Libya, per il 
personale impiegato a Malta: diaria prevista con riferi-
mento alla Libia; 

   f)   nell’ambito della missione EUTM Somalia, per il 
personale impiegato presso l’Head Quarter di Bruxelles: 
diaria prevista con riferimento al Belgio-Bruxelles. 

 4. Al personale che partecipa alle missioni di cui agli 
articoli 1, comma 6, 3, comma 4, 4, comma 5, del pre-
sente decreto e all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 
12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, il compenso forfetta-
rio di impiego e la retribuzione per lavoro straordinario 
sono corrisposti in deroga, rispettivamente, ai limiti di 
cui all’articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171, e ai limiti 
orari individuali di cui all’articolo 10, comma 3, della 
legge 8 agosto 1990, n. 231. Al personale di cui all’arti-
colo 1791, commi 1 e 2, del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il 
compenso forfettario di impiego è attribuito nella misura 
di cui all’articolo 9, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 171 del 2007. 

 5. All’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del de-
creto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole 
«30 giugno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2014». 

  5  -bis  . Ogniqualvolta si impieghino nel contesto in-
ternazionale forze di polizia ad ordinamento militare, il 
Governo è tenuto a specifi care, nella relazione quadrime-
strale e comunque al momento dell’autorizzazione o del-
la proroga della missione stessa, se i militari in oggetto 
rientrano sotto il comando della Gendarmeria europea 
(Eurogendfor).  
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  5  -ter  . I cittadini afgani che hanno effettuato prestazio-
ni con carattere di continuità a favore del contingente 
militare italiano nell’ambito della missione ISAF di cui 
all’articolo 2, comma 1, e nei cui confronti sussistono 
fondati motivi di ritenere che qualora permangano in Af-
ghanistan siano esposti al rischio di danni gravi alla per-
sona, a domanda, possono essere trasferiti nel territorio   
  nazionale, insieme con il coniuge e i fi gli nonché i parenti 
entro il primo grado, per il riconoscimento della prote-
zione internazionale di cui al decreto legislativo 19 no-
vembre 2007, n. 251. Le modalità di attestazione della 
situazione di rischio per tutti gli interessati e di verifi ca 
delle condizioni per l’accesso degli stessi nel territorio 
nazionale nonché le procedure di trasferimento sono defi -
nite d’intesa tra i Ministeri della difesa, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale e dell’interno con 
carattere di speditezza. Il periodo massimo di permanen-
za all’interno del Sistema di protezione per richiedenti 
asilo e rifugiati, di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è di trentasei 
mesi, con verifi che a cadenza semestrale, ulteriormente 
prorogabile, soltanto in presenza di circostanze straordi-
narie e debitamente motivate, per due periodi successivi, 
ciascuno della durata di sei mesi.  

  5  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 5  -ter  , pari a 
euro 789.921 per l’anno 2014, a euro 4.739.525 per cia-
scuno degli anni dal 2015 al 2017 e a euro 3.949.604 per 
l’anno 2018, si provvede, quanto all’anno 2014, a valere 
sul Fondo di cui all’articolo 1  -septies   del decreto-legge 
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e, quanto agli 
anni dal 2015 al 2018, mediante corrispondente utilizzo 
di quota parte degli introiti di cui all’articolo 14  -bis   del 
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
che, affl uiti all’entrata del bilancio dello Stato, restano 
acquisiti all’Erario.    

  Riferimenti normativi:

     - Il testo dell’articolo 3, commi da 1, alinea, a 5, 8 e 9, della legge 
3 agosto 2009, n. 108 (Proroga della partecipazione italiana a missioni 
internazionali), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 6 agosto 
2009, è il seguente:  

  «1. Con decorrenza dalla data di entrata nel territorio, nelle acque 
territoriali e nello spazio aereo dei Paesi interessati e fi no alla data di 
uscita dagli stessi per il rientro nel territorio nazionale per fi ne missio-
ne, al personale che partecipa alle missioni internazionali di cui alla 
presente legge è corrisposta, al netto delle ritenute, per tutta la durata 
del periodo, in aggiunta allo stipendio o alla paga e agli altri assegni 
a carattere fi sso e continuativo, l’indennità di missione di cui al regio 
decreto 3 giugno 1926, n. 941, nelle misure di seguito indicate, detra-
endo eventuali indennità e contributi corrisposti allo stesso titolo agli 
interessati direttamente dagli organismi internazionali:  

   a)   -   f)   (  omissis  ). 

 2. All’indennità di cui al comma 1 e al trattamento economico cor-
risposto al personale che partecipa alle attività di assistenza alle Forze 
armate albanesi, di cui all’articolo 2, comma 11, non si applica l’artico-
lo 28, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

 3. Al personale che partecipa ai programmi di cooperazione del-
le Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area balcanica e 
alla missione in Libia si applicano il trattamento economico previsto 
dalla legge 8 luglio 1961, n. 642, e l’indennità speciale, di cui all’arti-
colo 3 della medesima legge, nella misura del 50 per cento dell’assegno 
di lungo servizio all’estero. Non si applica l’articolo 28, comma 1, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248. 

 4. Per il periodo dal 1° luglio 2009 al 31 ottobre 2009, ai militari 
inquadrati nei contingenti impiegati nelle missioni internazionali di cui 
al presente articolo, in sostituzione dell’indennità di impiego operativo 
ovvero dell’indennità pensionabile percepita, è corrisposta, se più fa-
vorevole, l’indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari 
al 185 per cento dell’indennità di impiego operativo di base di cui all’ 
articolo 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, se militari 
in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio o 
in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari in ferma prefi ssata. Si ap-
plicano l’articolo 19, primo comma, del testo unico delle norme sul trat-
tamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Stato, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
l’articolo 51, comma 6, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modifi cazioni. 

 5. Il personale militare, impiegato dall’ONU con contratto indivi-
duale nelle missioni internazionali di cui alla presente legge, conserva il 
trattamento economico fi sso e continuativo e percepisce l’indennità di 
missione prevista dalle disposizioni vigenti, con spese di vitto e alloggio 
a carico dell’Amministrazione. Eventuali retribuzioni o altri compensi 
corrisposti direttamente dall’ONU allo stesso titolo, con esclusione di 
indennità e rimborsi per servizi fuori sede, sono versati all’Ammini-
strazione al netto delle ritenute, fi no a concorrenza dell’importo corri-
spondente alla somma del trattamento economico fi sso e continuativo e 
dell’indennità di missione percepiti, al netto delle ritenute, e delle spese 
di vitto e alloggio. 

 6-7. (  omissis  ); 
 8. Nei limiti delle risorse fi nanziarie disponibili e nel rispetto del-

le consistenze annuali previste dalle disposizioni vigenti, per esigenze 
connesse con le missioni internazionali di cui alla presente legge, il pe-
riodo di ferma dei volontari in ferma prefi ssata di un anno può essere 
prolungato, previo consenso degli interessati, per un massimo di sei 
mesi. 

 9. Al personale che partecipa alle missioni internazionali di cui alla 
presente legge si applicano gli articoli 2, commi 2 e 3, 3, 4, 5, 7 e 13 del 
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15.». 

 - Il testo dell’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152 (Disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di co-
operazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabiliz-
zazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di 
polizia e disposizioni urgenti in materia di personale della Difesa), con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicembre 2009, è il seguente:  

 «6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
l’articolo 13 del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15, si applica anche 
al personale del Corpo della guardia di fi nanza impiegato nelle missioni 
internazionali di cui al presente decreto, che abbia presentato domanda 
di partecipazione ai concorsi interni banditi dal medesimo Corpo.». 

 - Il testo dell’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 12 luglio 
2011, n. 107 [Proroga delle missioni internazionali delle forze armate e 
di polizia e disposizioni per l’attuazione delle Risoluzioni 1970 (2011) 
e 1973 (2011) adottate dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, 
nonché degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei 
processi di pace e di stabilizzazione. Misure urgenti antipirateria], con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 5 agosto 2011, è il seguente:  

 «2. Il personale militare componente i nuclei di cui al comma 1 
opera in conformità alle direttive e alle regole di ingaggio emanate dal 
Ministero della difesa. Al comandante di ciascun nucleo, al quale fa 
capo la responsabilità esclusiva dell’attività di contrasto militare alla 
pirateria, e al personale da esso dipendente sono attribuite le funzioni, 
rispettivamente, di uffi ciale e di agente di polizia giudiziaria riguardo 
ai reati di cui agli articoli 1135 e 1136 del codice della navigazione e a 
quelli ad essi connessi ai sensi dell’articolo 12 del codice di procedura 
penale. Al medesimo personale sono corrisposti, previa riassegnazione 
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delle relative risorse versate all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi 
del successivo comma 3, il compenso forfetario di impiego e le inden-
nità previste per i militari imbarcati sulle unità della Marina negli spazi 
marittimi internazionali e si applicano le disposizioni di cui all’artico-
lo 5, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, e all’articolo 4, 
commi 1  -sexies   e 1  -septies  , del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, in-
tendendosi sostituita alla necessità delle operazioni militari la necessità 
di proteggere il naviglio di cui al comma 1.». 

 - Il testo dell’articolo 9, commi 3 e 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171 [Recepimento del provvedi-
mento di concertazione per il personale non dirigente delle Forze armate 
(quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007)]”, 
pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 243 del 
18 ottobre 2007, è il seguente:  

 «3. Al personale impiegato in esercitazioni o in operazioni militari 
caratterizzate da particolari condizioni di impiego prolungato e continua-
tivo oltre il normale orario di lavoro, che si protraggono senza soluzione 
di continuità per almeno quarantotto ore con l’obbligo di rimanere dispo-
nibili nell’ambito dell’unità operativa o nell’area di esercitazione, conti-
nua a essere corrisposto il compenso forfettario di impiego, istituito con 
l’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2002, 
n. 163, nelle misure giornaliere attualmente in vigore e riportate nell’al-
legata tabella 2, da corrispondere in sostituzione agli istituti connessi con 
l’orario di lavoro, per un periodo non superiore a 120 giorni all’anno. 

 4. A decorrere dal 1° gennaio 2008, ai sensi dall’articolo 12  -ter  , 
comma 6, del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, il compenso 
di cui ai precedenti commi 1 e 3 nell’ambito delle risorse disponibili, è 
attribuito, con le stesse modalità previste dal presente articolo, anche ai 
volontari in ferma quadriennale in misura pari al 70 per cento di quella 
prevista per il 1 ° Caporal Maggiore e gradi corrispondenti». 

 - Il testo dell’articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231 
(Disposizioni in materia di trattamento economico del personale militare), 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 187 dell’ 11 agosto 1990, è il seguente:  

 «3. Per la eventuale corresponsione di compensi per prestazioni 
straordinarie, in aggiunta alle due ore obbligatorie settimanali di cui al 
comma 1, vengono istituiti appositi fondi negli stati di previsione del 
Ministero della difesa e del Ministero della marina mercantile, le cui 
dotazioni non potranno superare, rispettivamente, l’importo in ragione 
d’anno di lire 228 miliardi e 2 miliardi per ciascuno degli anni 1990, 
1991 e 1992. Con decreti dei Ministri competenti, di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, saranno stabiliti i limiti orari individuali, che dovranno 
tener conto specifi ca mente delle particolari situazioni delle Forze di 
superfi cie e subacquee in navigazione, di quelle impegnate in specifi che 
attività che abbiano carattere di continuità o che comunque impediscano 
recuperi orari, in relazione agli impegni connessi alle funzioni realmen-
te svolte, nonché alle particolari situazioni delle Forze al di fuori del 
territorio nazionale.». 

 - Il testo dell’articolo 1791, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare), pubblicato 
nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 106 dell’8 maggio 
2010, è il seguente:  

 «1. Ai volontari in ferma prefi ssata di un anno, con la qualifi ca 
di soldato, comune di 2^ classe e aviere, è corrisposta una paga netta 
giornaliera determinata nella misura percentuale del 60 per cento rife-
rita al valore giornaliero dello stipendio iniziale lordo e dell’indennità 
integrativa speciale costituenti la retribuzione mensile del grado iniziale 
dei volontari in servizio permanente. 

 2. La misura percentuale è pari al 70 per cento per i volontari in 
rafferma annuale e per i volontari in ferma prefi ssata quadriennale. In 
aggiunta al trattamento economico di cui ai commi 1 e 2, ai volontari in 
ferma prefi ssata di un anno e in rafferma annuale che prestano servizio 
nei reparti alpini è attribuito un assegno mensile di cinquanta euro.». 

 - Il testo dell’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 12 luglio 
2011, n. 107 (Proroga delle missioni internazionali delle forze armate e 
di polizia e disposizioni per l’attuazione delle Risoluzioni 1970 (2011) 
e 1973 (2011) adottate dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, 
nonché degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei 
processi di pace e di stabilizzazione. Misure urgenti antipirateria), con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 5 agosto 2011, come modifi cato dalla 
presente legge, è il seguente:  

 «5. L’impiego di cui al comma 4 è consentito esclusivamente a 
bordo delle navi predisposte per la difesa da atti di pirateria, median-
te l’attuazione di almeno una delle vigenti tipologie ricomprese nelle 
«best management practices» di autoprotezione del naviglio defi nite 
dall’IMO, nonché autorizzate alla detenzione delle armi ai sensi del 
comma 5  -bis  , attraverso il ricorso a guardie giurate individuate preferi-
bilmente tra quelle che abbiano prestato servizio nelle Forze armate, an-
che come volontari, con esclusione dei militari di leva, e che abbiano su-
perato i corsi teorico-pratici di cui all’articolo 6 del regolamento di cui 
al decreto del Ministro dell’interno 15 settembre 2009, n. 154, adottato 
in attuazione dell’articolo 18 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. Fino 
al    31 dicembre 2014    possono essere impiegate anche le guardie giura-
te che non abbiano ancora frequentato i predetti corsi teorico-pratici, a 
condizione che abbiano partecipato per un periodo di almeno sei mesi, 
quali appartenenti alle Forze armate, alle missioni internazionali in in-
carichi operativi e che tale condizione sia attestata dal Ministero della 
difesa.». 

 - Il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251 (Attuazione della 
direttiva 2004/83/CE recante norme minime sull’attribuzione, a cittadi-
ni di Paesi terzi o apolidi, della qualifi ca del rifugiato o di persona al-
trimenti bisognosa di protezione internazionale, nonché norme minime 
sul contenuto della protezione riconosciuta) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 3 del 4 gennaio 2008. 

 - Il testo degli articoli 1  -sexies   e 1  -septies   del decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416 (Norme urgenti in materia di asilo politico, di in-
gresso e soggiorno dei cittadini extracomunitari e di regolarizzazione 
dei cittadini extracomunitari ed apolidi già presenti nel territorio del-
lo Stato), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, 
n. 39, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 49 del 28 febbraio 1990, è 
il seguente:  

 «Art. 1  -sexies  . Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugia-
ti - 1. Gli enti locali che prestano servizi fi nalizzati all’accoglienza dei 
richiedenti asilo e alla tutela dei rifugiati e degli stranieri destinatari di 
altre forme di protezione umanitaria possono accogliere nell’àmbito dei 
servizi medesimi il richiedente asilo privo di mezzi di sussistenza nel 
caso in cui non ricorrano le ipotesi previste dagli articoli 1  -bis   e 1  -ter  . 

 2. Il Ministro dell’interno, con proprio decreto, sentita la Conferen-
za unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, provvede annualmente, e nei limiti delle risorse del Fondo di cui 
all’articolo 1  -septies  , al sostegno fi nanziario dei servizi di accoglienza 
di cui al comma 1, in misura non superiore all’80 per cento del costo 
complessivo di ogni singola iniziativa territoriale. 

  3. In fase di prima attuazione, il decreto di cui al comma 2:  
   a)   stabilisce le linee guida e il formulario per la presentazione 

delle domande di contributo, i criteri per la verifi ca della corretta gestio-
ne dello stesso e le modalità per la sua eventuale revoca; 

   b)   assicura, nei limiti delle risorse fi nanziarie del Fondo di cui 
all’articolo 1  -septies  , la continuità degli interventi e dei servizi già in 
atto, come previsti dal Fondo europeo per i rifugiati; 

   c)   determina, nei limiti delle risorse fi nanziarie del Fondo di cui 
all’articolo 1  -septies  , le modalità e la misura dell’erogazione di un con-
tributo economico di prima assistenza in favore del richiedente asilo 
che non rientra nei casi previsti dagli articoli 1  -bis   e 1  -ter   e che non è 
accolto nell’àmbito dei servizi di accoglienza di cui al comma 1. 

 4. Al fi ne di razionalizzare e ottimizzare il sistema di protezione del 
richiedente asilo, del rifugiato e dello straniero con permesso umanitario 
di cui all’articolo 18 del testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e di facilitare il co-
ordinamento, a livello nazionale, dei servizi di accoglienza territoriali, 
il Ministero dell’interno attiva, sentiti l’Associazione nazionale dei co-
muni italiani (ANCI) e l’ACNUR, un servizio centrale di informazione, 
promozione, consulenza, monitoraggio e supporto tecnico agli enti lo-
cali che prestano i servizi di accoglienza di cui al comma 1. Il servizio 
centrale è affi dato, con apposita convenzione, all’ANCI. 

  5. Il servizio centrale di cui al comma 4 provvede a:  
   a)   monitorare la presenza sul territorio dei richiedenti asilo, dei 

rifugiati e degli stranieri con permesso umanitario; 
   b)   creare una banca dati degli interventi realizzati a livello locale 

in favore dei richiedenti asilo e dei rifugiati; 
   c)   favorire la diffusione delle informazioni sugli interventi; 
   d)   fornire assistenza tecnica agli enti locali, anche nella predi-

sposizione dei servizi di cui al comma 1; 
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   e)   promuovere e attuare, d’intesa con il Ministero degli affari 
esteri, programmi di rimpatrio attraverso l’Organizzazione internazio-
nale per le migrazioni o altri organismi, nazionali o internazionali, a 
carattere umanitario. 

 6. Le spese di funzionamento e di gestione del servizio centrale sono 
fi nanziate nei limiti delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1  -septies  .»; 

 «Art. 1  -septies  . Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asi-
lo - 1. Ai fi ni del fi nanziamento delle attività e degli interventi di cui 
all’articolo 1  -sexies   , presso il Ministero dell’interno, è istituito il Fondo 
nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo, la cui dotazione è costi-
tuita da:  

   a)   le risorse iscritte nell’unità previsionale di base 4.1.2.5 «Im-
migrati, profughi e rifugiati» - capitolo 2359 - dello stato di previsione 
del Ministero dell’interno per l’anno 2002, già destinate agli interventi 
di cui all’articolo 1  -sexies   e corrispondenti a 5,16 milioni di euro; 

   b)   le assegnazioni annuali del Fondo europeo per i rifugiati, ivi 
comprese quelle già attribuite all’Italia per gli anni 2000, 2001 e 2002 
ed in via di accreditamento al Fondo di rotazione del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze; 

   c)   i contributi e le donazioni eventualmente disposti da pri-
vati, enti o organizzazioni, anche internazionali, e da altri organismi 
dell’Unione europea. 

 2. Le somme di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo di cui al 
medesimo comma 1. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 - Il testo dell’articolo 14  -bis   del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero), pubblicato 
nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 191 del 18 agosto 
1998, è il seguente:  

 «Art. 14  -bis  . (Fondo rimpatri) - 1. È istituito, presso il Ministero 
dell’interno, un Fondo rimpatri fi nalizzato a fi nanziare le spese per il 
rimpatrio degli stranieri verso i Paesi di origine ovvero di provenienza. 

 2. Nel Fondo di cui al comma 1 confl uiscono la metà del gettito 
conseguito attraverso la riscossione del contributo di cui all’articolo 5, 
comma 2  -ter  , nonché i contributi eventualmente disposti dall’Unione 
europea per le fi nalità del Fondo medesimo. La quota residua del gettito 
del contributo di cui all’articolo 5, comma 2  -ter  , è assegnata allo stato di 
previsione del Ministero dell’interno, per gli oneri connessi alle attività 
istruttorie inerenti al rilascio e al rinnovo del permesso di soggiorno.».   

  Art. 6.

      Disposizioni in materia penale    

     1. Al personale impiegato nelle missioni internazionali 
di cui al presente decreto, nonché al personale inviato in 
supporto alle medesime missioni si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 209, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 febbraio 2009, n. 12, e successive modifi cazioni, e 
all’articolo 4, commi 1  -sexies   e 1  -septies  , del decreto-
legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano an-
che al personale impiegato nelle missioni delle Nazio-
ni Unite denominate United Nations Military Observer 
Group in India and Pakistan (UNMOGIP), United Na-
tions Truce Supervision Organization in Middle East 
(UNTSO), United Nations Mission for the   Referendum   
in Western Sahara (MINURSO) e nella missione mul-
tinazionale denominata Multinational Force and Obser-
vers in Egitto (MFO).   

  Riferimenti normativi:
     - Il testo dell’articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209 

(Proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali), con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 47 del 26 febbraio 2009, è il seguente:  

 «Art. 5. Disposizioni in materia penale - 1. Al personale militare 
che partecipa alle missioni internazionali di cui al presente decreto si 
applicano il codice penale militare di pace e l’articolo 9, commi 3, 4, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , 5 e 6, del decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6. 

 2. I reati commessi dallo straniero nei territori o nell’alto mare in 
cui si svolgono gli interventi e le missioni internazionali di cui al pre-
sente decreto, a danno dello Stato o di cittadini italiani partecipanti agli 
interventi e alle missioni stessi, sono puniti sempre a richiesta del Mini-
stro della giustizia e sentito il Ministro della difesa per i reati commessi 
a danno di appartenenti alle Forze armate. 

 3. Per i reati di cui al comma 2 e per i reati attribuiti alla giurisdi-
zione dell’autorità giudiziaria ordinaria commessi, nel territorio e per il 
periodo in cui si svolgono gli interventi e le missioni internazionali di 
cui al presente decreto, dal cittadino che partecipa agli interventi e alle 
missioni medesimi, la competenza è attribuita al Tribunale di Roma. 

 4. I reati previsti dagli articoli 1135 e 1136 del codice della navi-
gazione e quelli ad essi connessi ai sensi dell’articolo 12 del codice di 
procedura penale, se commessi a danno dello Stato o di cittadini o beni 
italiani, in alto mare o in acque territoriali altrui e accertati nelle aree 
in cui si svolge la missione di cui all’articolo 3, comma 14, sono puniti 
ai sensi dell’articolo 7 del codice penale e la competenza è attribuita al 
tribunale di Roma. 

 5. Nei casi di arresto in fl agranza o fermo ovvero di interrogatorio 
di persona sottoposta alla misura coercitiva della custodia cautelare in 
carcere per i reati di cui al comma 4, qualora esigenze operative non 
consentano di porre tempestivamente l’arrestato o il fermato a disposi-
zione dell’autorità giudiziaria, si applica l’articolo 9, commi 5 e 6, del 
decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6. Negli stessi casi l’arrestato o il ferma-
to possono essere ristretti in appositi locali del vettore militare. 

 6. A seguito del sequestro, l’autorità giudiziaria può disporre l’af-
fi damento in custodia all’armatore, all’esercente ovvero al proprietario 
della nave o aeromobile catturati con atti di pirateria. 

 6  -bis  . Fuori dei casi di cui al comma 4, per l’esercizio della giuri-
sdizione si applicano le disposizioni contenute negli accordi internazio-
nali. In attuazione dell’Azione comune 2008/851/PESC del Consiglio, 
del 10 novembre 2008, e della decisione 2009/293/PESC del Consiglio, 
del 26 febbraio 2009, sono autorizzate le misure previste dall’articolo 2, 
primo paragrafo, lettera   e)  , della citata Azione comune e la detenzione a 
bordo del vettore militare delle persone che hanno commesso o che sono 
sospettate di aver commesso atti di pirateria, per il tempo strettamen-
te necessario al trasferimento previsto dall’articolo 12 della medesima 
Azione comune. Le stesse misure, se previste da accordi in materia di 
contrasto alla pirateria, e la detenzione a bordo del vettore militare pos-
sono essere altresì adottate se i predetti accordi sono stipulati da Orga-
nizzazioni internazionali di cui l’Italia è parte. 

 6  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 6  -bis   si applicano anche ai pro-
cedimenti in corso alla data della sua entrata in vigore. In tale caso, i prov-
vedimenti e le comunicazioni sono trasmessi con modalità telematica.». 

 - Il testo dell’articolo 4, commi 1  -sexies   e 1  -septies  , del decreto-
legge 4 novembre 2009, n. 152 (Disposizioni urgenti per la proroga de-
gli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi 
di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle 
Forze armate e di polizia e disposizioni urgenti in materia di personale 
della Difesa), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicembre 
2009, è il seguente:  

 «1  -sexies  . Non è punibile il militare che, nel corso delle missioni 
di cui all’articolo 2, in conformità alle direttive, alle regole di ingaggio 
ovvero agli ordini legittimamente impartiti, fa uso ovvero ordina di fare 
uso delle armi, della forza o di altro mezzo di coazione fi sica, per le 
necessità delle operazioni militari. 

 1  -septies  . Quando nel commettere uno dei fatti previsti dal com-
ma 1  -sexies   si eccedono colposamente i limiti stabiliti dalla legge, dalle 
direttive, dalle regole di ingaggio o dagli ordini legittimamente imparti-
ti, ovvero imposti dalla necessità delle operazioni militari, si applicano 
le disposizioni concernenti i delitti colposi se il fatto è previsto dalla 
legge come delitto colposo.».   
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  Art. 7.

      Disposizioni in materia contabile    

     1. Alle missioni internazionali delle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri, e del Corpo della guar-
dia di fi nanza di cui al presente decreto si applicano le 
disposizioni in materia contabile previste dall’articolo 5, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197. 

 2. Per assicurare la prosecuzione delle missioni inter-
nazionali senza soluzione di continuità, entro dieci gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, su richiesta delle 
Amministrazioni interessate, dispone l’anticipazione di 
una somma non superiore alla metà delle spese autorizza-
te dagli articoli 1, 2, 3, 4, 8 e 9, a valere sullo stanziamen-
to di cui all’articolo 11, comma 1.   

  Riferimenti normativi:

     - Il testo dell’articolo 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novem-
bre 2009, n. 152 (Disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di 
cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabi-
lizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di 
polizia e disposizioni urgenti in materia di personale della Difesa), con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicembre 2009, è il seguente:  

  «1. Per esigenze connesse con le missioni internazionali di cui al 
presente decreto, in presenza di situazioni di necessità e urgenza, gli 
Stati maggiori di Forza armata e per essi i competenti ispettorati, il 
Comando generale dell’Arma dei carabinieri, il Comando generale del 
Corpo della guardia di fi nanza, il Segretariato generale della difesa e 
per esso le competenti Direzioni generali, anche in deroga alle vigenti 
disposizioni di contabilità generale dello Stato, possono:  

   a)   accertata l’impossibilità di provvedere attraverso contratti ac-
centrati già eseguibili, disporre l’attivazione delle procedure d’urgenza 
previste dalla vigente normativa per l’acquisizione di forniture e servizi; 

   b)   acquisire in economia lavori, servizi e forniture, per la revi-
sione generale di mezzi da combattimento e da trasporto, l’esecuzione 
di opere infrastrutturali aggiuntive e integrative, il trasporto del perso-
nale, la spedizione di materiali e mezzi, l’acquisizione di apparati di 
comunicazione, apparati per la difesa nucleare, biologica e chimica, ma-
teriali d’armamento, equipaggiamenti individuali, materiali informatici, 
mezzi e materiali sanitari, entro il limite complessivo di 50 milioni di 
euro annui, a valere sulle risorse fi nanziarie stanziate per le missioni 
internazionali. 

 2. Nell’ambito delle autorizzazioni di spesa di cui al presente de-
creto, le spese per i compensi per lavoro straordinario reso nell’ambito 
di attività operative o di addestramento propedeutiche all’impiego del 
personale nelle missioni internazionali sono effettuate in deroga al li-
mite di cui all’articolo 3, comma 82, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244.».   

  Capo  II 

  INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
E SOSTEGNO AI PROCESSI DI RICOSTRUZIONE 

E PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DELLE 
ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI PER IL 

CONSOLIDAMENTO DEI PROCESSI DI PACE E 
DI STABILIZZAZIONE, NONCHÉ DISPOSIZIONI 

URGENTI PER IL RINNOVO DEI COMITATI DEGLI 
ITALIANI ALL’ESTERO

  Art. 8.

      Iniziative di cooperazione allo sviluppo    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 34.800.000 ad in-
tegrazione degli stanziamenti di cui alla legge 26 febbra-
io 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C allegata 
alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 
2014), per iniziative di cooperazione volte a migliora-
re le condizioni di vita della popolazione e dei rifugia-
ti, nonché a sostenere la ricostruzione civile in favore di 
Afghanistan   , Ciad, Giordania,    Iraq,    Libano,    Libia, Mali, 
Myanmar, Pakistan, Repubblica centrafricana   , Repubbli-
ca democratica del Congo,    Siria, Somalia, Sudan, Sud 
Sudan, Yemen   , Palestina    e, in relazione all’assistenza 
dei rifugiati, dei Paesi ad essi limitrofi . Nell’ambito dello 
stanziamento di cui al presente comma, sono promossi 
interventi   , previsti dal Piano d’azione nazionale “Don-
ne, pace e sicurezza – WPS 2014- 2016”, predisposto dal 
Comitato interministeriale per i diritti umani, operante 
presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale   , con particolare riguardo a programmi 
aventi tra gli obiettivi la prevenzione e il contrasto alla 
violenza sulle donne, la tutela dei loro diritti e il lavoro 
femminile,    nonché per lo sviluppo delle capacità locali 
di autogoverno e la tutela della sicurezza alimentare e 
del diritto alla salute   . Sono altresì promossi programmi 
aventi tra gli obiettivi    la riabilitazione dei feriti e dei mu-
tilati di guerra e    la tutela e la promozione dei diritti dei 
minori    e degli anziani, nonché progetti di carattere sani-
tario, con particolare riguardo a interventi sanitari per il 
contrasto dell’epidemia del virus Ebola nei Paesi da esso 
colpiti secondo quanto certifi cato dall’Organizzazione 
mondiale della sanità   . Tutti gli interventi previsti sono 
adottati coerentemente con le direttive OCSE-DAC in 
materia di aiuto pubblico allo sviluppo, con gli Obiettivi 
di sviluppo del millennio e con i principi del diritto inter-
nazionale in materia.    Il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale provvede alla pubblicazio-
ne telematica, nel sito internet istituzionale dedicato alla 
cooperazione italiana allo sviluppo, delle informazioni 
specifi che concernenti i singoli progetti di cooperazione 
di cui al presente comma e i risultati ottenuti.  

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 1.000.000 per la 
realizzazione di programmi integrati di sminamento uma-
nitario, di cui alla legge 7 marzo 2001, n. 58.   
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  Riferimenti normativi:
     - La legge 26 febbraio 1987, n. 49 (Nuova disciplina della coope-

razione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo) è pubblicata nel Sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 49 del 28 febbraio 1987. 

 - La legge 27 dicembre 2013, n. 147 [Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2014)], è pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 302 del 27 dicembre 2013. La tabella C prevede gli stanziamenti au-
torizzati in relazione a disposizioni di legge la cui quantifi cazione annua 
è demandata alla legge di stabilità. 

 - La legge 7 marzo 2001, n. 58 (Istituzione del Fondo per lo smi-
namento umanitario), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 66 del 
20 marzo 2001.   

  Art. 9.
      Sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione 
alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il 
consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, la spesa di euro 618.044 per interventi 
volti a sostenere i processi di stabilizzazione nei Paesi in 
situazione di fragilità, di confl itto o post-confl itto. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, ad integrazione degli stanziamenti per 
l’attuazione della legge 6 febbraio 1992, n. 180, la spesa 
di euro 1.300.000 per iniziative a sostegno dei processi 
di pace e di rafforzamento della sicurezza in Africa sub-
sahariana e    in America Latina   . 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 1.250.000 per la 
partecipazione fi nanziaria italiana ai fondi fi duciari delle 
Nazioni Unite e della NATO, nonché per contributi allo 
UN Staff college di Torino. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, la spesa di euro 2.896.200 per assicurare 
la partecipazione italiana alle iniziative PESC-PSDC, a quelle 
dell’OSCE e di altre organizzazioni internazionali, al fondo fi -
duciario InCE istituito presso la Banca Europea per la Ricostru-
zione e lo Sviluppo, nonché allo European Institute of Peace. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 8.845.090 per inter-
venti operativi di emergenza e di sicurezza destinati alla 
tutela dei cittadini e degli interessi italiani all’estero. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no al 
31 dicembre 2014, la spesa di euro    5.400.000    per il fi nan-
ziamento del fondo di cui all’articolo 3, comma 159, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, anche per assicurare al 
personale del    Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale    in servizio in aree di crisi la siste-
mazione, per ragioni di sicurezza, in alloggi provvisori. 

  6  -bis  . È autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di euro 
600.000 per la prima fase della realizzazione, da parte 
del Ministero della difesa, d’in-tesa con il Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, del-
la nuova sede dell’Ambasciata d’Italia a Mogadiscio. Si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 1, 
alinea, 2, 4 e 9, della legge 3 agosto 2009, n. 108, e suc-
cessive modifi cazioni, e agli articoli 5, commi 2 e 3, let-
tera   d)  , 6, comma 1, e 7, comma 1, del presente decreto. 
I manufatti realizzati a seguito degli interventi di cui al 
primo periodo sono assunti in carico dal Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale.  

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2014 e fi no 
al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 906.036 per l’in-
vio in missione o in viaggio di servizio di personale del 
Ministero degli affari esteri in aree di crisi, per la parte-
cipazione del medesimo alle operazioni internazionali di 
gestione delle crisi, nonché per le spese di funzionamento 
e per il reclutamento di personale locale, a supporto del 
personale del    Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale    inviato in località dove non operi 
una rappresentanza diplomatico-consolare. L’ammontare 
del trattamento economico e le spese per vitto, alloggio e 
viaggi del personale di cui al presente comma sono resi 
pubblici nelle forme e nei modi previsti e atti a garanti-
re la trasparenza nel rispetto della vigente legislazione in 
materia di protezione dei dati personali. 

 8. È autorizzata, in esecuzione alla risoluzione del Con-
siglio di Sicurezza delle Nazioni Unite n. 2118 del 27 set-
tembre 2013, la prosecuzione delle attività di cui all’arti-
colo 9, comma 9, del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, 
n. 28. All’attuazione del presente comma si provvede con 
le risorse fi nanziarie, umane e strumentali disponibili a 
legislazione vigente, fatto salvo quanto previsto dall’arti-
colo 4, comma 5, del presente decreto. 

 9. Al fi ne di assicurare la funzionalità del Comitato at-
lantico italiano, incluso nella tabella degli enti a carattere 
internazionalistico di cui alla legge 28 dicembre 1982, 
n. 948, e successive modifi cazioni, è assegnato in favore 
dello stesso un contributo straordinario di euro 50.000 per 
l’anno 2014.   

  Riferimenti normativi:

     - La legge 6 febbraio 1992, n. 180 (Partecipazione dell’Italia alle 
iniziative di pace ed umanitarie in sede internazionale), è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 51 del 2 marzo 1992. 

 - Il testo dell’articolo 3, comma 159, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350 [Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2004)], pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 299 del 27 dicembre 2003, è il 
seguente:  

 «159. Nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri 
è istituito un fondo da ripartire per provvedere al rafforzamento delle 
misure di sicurezza attiva e passiva, anche informatica, delle rappre-
sentanze diplomatiche, degli uffi ci consolari, degli istituti italiani di 
cultura e delle istituzioni scolastiche all’estero, con dotazione a decor-
rere dall’anno 2004, di 10 milioni di euro. Con decreti del Ministero 
degli affari esteri, da comunicare, anche con evidenze informatiche, al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, tramite l’Uffi cio centrale del 
bilancio, nonché alle competenti Commissioni parlamentari e alla Corte 
dei conti, si provvede alla ripartizione del fondo tra le unità previsionali 
di base interessate del medesimo stato di previsione.». 

 - Il testo dell’articolo 3, commi 1, alinea, 2, 4 e 9, della citata legge 
3 agosto 2009, n. 108, è riportato nei riferimenti normativi all’articolo 5 
del presente decreto. 

  - Il testo dell’articolo 9, comma 9, del citato decreto-legge 16 gen-
naio 2014, n. 2, è il seguente:  

 «9. Sono autorizzate, in esecuzione alla risoluzione del Consi-
glio di Sicurezza delle Nazioni Unite n. 2118 del 27 settembre 2013, 
le attività, incluse quelle presupposte e conseguenti, di cui al paragrafo 
10 della predetta risoluzione, specifi cate nelle pertinenti decisioni del 
Consiglio Esecutivo dell’Organizzazione per la Proibizione delle Armi 
Chimiche. All’attuazione del presente comma si provvede con le risorse 
fi nanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.». 

 - La legge 28 dicembre 1982, n. 948 (Norme per l’erogazione di 
contributi statali agli enti a carattere internazionalistico sottoposti alla 
vigilanza del Ministero degli affari esteri) è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 358 del 30 dicembre 1982.   
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  Art. 10.
      Regime degli interventi, nonché disposizioni urgenti per 

il rinnovo dei Comitati degli italiani all’estero    

     1. Nell’ambito degli stanziamenti, per le fi nalità e nei 
limiti temporali di cui agli articoli 8 e 9, si applica la di-
sciplina di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 
16 gennaio 2014, n. 2, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 14 marzo 2014, n. 28. Non si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 14 e 15 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89. 

 2. Nei limiti delle risorse di cui agli articoli 8 e 9, sono 
convalidati gli atti adottati, le attività svolte e le prestazio-
ni già effettuate dal 1° luglio 2014 fi no alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
conformi alla disciplina contenuta nel presente decreto. 

  3. All’articolo 1 del decreto-legge 30 maggio 2012, 
n. 67, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 luglio 
2012, n. 118, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1.1. A domanda dell’elettore, in deroga al decreto le-

gislativo 7 marzo 2005, n. 82, le credenziali informatiche 
per l’espressione del voto possono essere consegnate an-
che tramite posta elettronica non certifi cata. I componenti 
dei seggi, individuati dal comitato elettorale circoscrizio-
nale, non ricevono alcun compenso o rimborso spese co-
munque denominato.»; 

   b)    dopo il comma 2, è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Fino alla data dell’entrata in vigore del regola-

mento di cui al comma 1, le elezioni si svolgono con le 
modalità di votazione per corrispondenza e di scrutinio 
di cui alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, con l’ammis-
sione al voto degli elettori che abbiano fatto pervenire 
all’uffi cio consolare di riferimento domanda di iscrizio-
ne nell’elenco elettorale almeno    trenta    giorni prima della 
data stabilita per le votazioni. Gli uffi ci consolari danno 
tempestiva comunicazione di tale adempimento alle co-
munità italiane del luogo a mezzo avvisi da affi ggere nel-
la sede della rappresentanza e da pubblicare sui rispettivi 
siti internet, nonché tramite ogni altro idoneo mezzo di 
comunicazione.». 

 4. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3 
è autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di euro 6.946.878.   

  Riferimenti normativi:
      - Il testo dell’articolo 10, comma 1, del citato decreto-legge 16 gen-

naio 2014, n. 2, è il seguente:  
 «1. Nell’ambito degli stanziamenti, per le fi nalità e nei limiti tem-

porali di cui agli articoli 8 e 9, si applica la disciplina di cui all’artico-
lo 6, commi 11, 12 e 13, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12, non-
ché all’articolo 5, commi 1, 2 e 6, e all’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 10 ottobre 2013, n. 114, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 dicembre 2013, n. 135.». 

 - Il testo degli articoli 14 e 15 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale), conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 143 del 23 giugno 2014, è il seguente:  

 «Art. 14 (Controllo della spesa per incarichi di consulenza, studio e 
ricerca e per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa) - 1. Ad 
eccezione delle Università, degli istituti di formazione, degli enti di ricerca 
e degli enti del servizio sanitario nazionale, fermi restando i limiti derivanti 

dalle vigenti disposizioni e in particolare le disposizioni di cui all’artico-
lo 6, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122 e all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economi-
co consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, a decorrere dall’anno 2014, non possono 
conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca quando la spesa com-
plessiva sostenuta nell’anno per tali incarichi è superiore rispetto alla spe-
sa per il personale dell’amministrazione che conferisce l’incarico, come 
risultante dal conto annuale del 2012, al 4,2% per le amministrazioni con 
spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro, e all’1,4% per le 
amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro. 

 2. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi da 6 a 6  -quater   
dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e i limiti 
previsti dall’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e 
successive modifi cazioni, le amministrazioni pubbliche inserite nel con-
to economico consolidato della pubblica amministrazione, come indivi-
duate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con esclusione delle 
Università, degli istituti di formazione, degli enti di ricerca e degli enti 
del servizio sanitario nazionale, a decorrere dall’anno 2014, non posso-
no stipulare contratti di collaborazione coordinata e continuativa quan-
do la spesa complessiva per tali contratti è superiore rispetto alla spesa 
del personale dell’amministrazione che conferisce l’incarico come ri-
sultante dal conto annuale del 2012, al 4,5% per le amministrazioni con 
spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro, e all’1,1 % per le 
amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro. 

 3. Per le amministrazioni non tenute alla redazione del conto an-
nuale nell’anno 2012, ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni di cui 
ai commi 1 e 2, si fa riferimento ai valori risultanti dal bilancio consun-
tivo 2012. 

 4. Gli incarichi e i contratti in corso possono essere rinegoziati entro 
30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ai fi ni di assicurare il rispetto dei limiti di cui ai commi 1 e 2. 

 4  -bis  . All’articolo 118, comma 14, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, al primo periodo, sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: “, 
anche mediante proroghe dei relativi contratti di lavoro, anche in deroga 
ai limiti quantitativi previsti dall’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo 6 settembre 2001, n. 368”. 

 4  -ter  . Alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, 
alle province e alle città metropolitane e ai comuni, è comunque con-
cessa, in coerenza e secondo le modalità previste al comma 10 dell’ar-
ticolo 8 e ai commi 5 e 12 dell’articolo 47, la facoltà di rimodulare 
o adottare misure alternative di contenimento della spesa corrente, al 
fi ne di conseguire risparmi comunque non inferiori a quelli derivanti 
dall’applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo.». 

  «Art. 15 (Spesa per autovetture) - 1. Il comma 2 dell’articolo 5 del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, è sostituito dal seguente:  

 “2. A decorrere dal 1° maggio 2014, le amministrazioni pubbliche 
inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazio-
ne, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le 
autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e 
la borsa (Consob), non possono effettuare spese di ammontare superiore al 
30 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2011 per l’acquisto, la manu-
tenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di 
buoni taxi. Tale limite può essere derogato, per il solo anno 2014, esclusi-
vamente per effetto di contratti pluriennali già in essere. Tale limite non si 
applica alle autovetture utilizzate dall’Ispettorato centrale della tutela della 
qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, dal Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco o per i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di 
assistenza, ovvero per i servizi istituzionali svolti nell’area tecnico-operati-
va della difesa e per i servizi di vigilanza e intervento sulla rete stradale ge-
stita da ANAS S.p.a. e sulla rete delle strade provinciali e comunali, nonché 
per i servizi istituzionali delle rappresentanze diplomatiche e degli uffi ci 
consolari svolti all’estero. I contratti di locazione o noleggio in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto possono essere ceduti, anche 
senza l’assenso del contraente privato, alle Forze di polizia, con il trasfe-
rimento delle relative risorse fi nanziarie sino alla scadenza del contratto.”. 
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 2. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 5, comma 2, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, come sostituito dal comma 1 del presente 
articolo, e dall’articolo 1, commi da 1 a 4  -bis  , del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su 
proposta del Ministro per la semplifi cazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, è indi-
cato il numero massimo, non superiore a cinque, per le auto di servizio 
ad uso esclusivo, nonché per quelle ad uso non esclusivo, di cui può 
disporre ciascuna amministrazione centrale dello Stato. Decorsi trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ove il predetto decreto non risulti adottato, opera in ogni 
caso il limite sopraindicato. 

 2  -bis  . La regione Lombardia può derogare per ciascuno degli anni 
2014 e 2015 ai limiti di spesa stabiliti dal comma 8 dell’articolo 6 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di comunicazione e promo-
zione per le sole voci inerenti al grande evento EXPO 2015. La regione 
Lombardia rimodula e adotta misure alternative di contenimento della 
spesa corrente al fi ne di compensare il maggior esborso per le fi nalità di 
cui al periodo precedente, garantendo comunque i complessivi obiettivi 
di riduzione dei costi, così come stabilito dal medesimo articolo 6 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78.». 

 – Il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 30 maggio 2012, n. 67 
(Disposizioni urgenti per il rinnovo dei Comitati e del Consiglio gene-
rale degli italiani all’estero), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 luglio 2012, n. 118, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 176 del 
30 luglio 2012, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 1 - 1. Al fi ne di conseguire l’obiettivo di razionalizzazione 
della spesa pubblica destinata a garantire l’operatività degli organismi 
di rappresentanza degli italiani all’estero, in attesa del generale rior-
dino della normativa che disciplina la composizione e le modalità di 
elezione, con riduzione dei relativi costi, le elezioni per il rinnovo dei 
Comitati degli italiani all’estero (COMITES) e, conseguentemente, del 
Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE) sono rinviate rispetto 
alla scadenza prevista dall’articolo 8 della legge 23 ottobre 2003, n. 286, 
prorogata al 31 dicembre 2010 dall’articolo 10, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2009, n. 14, e, successivamente, al 31 dicembre 2012 
dall’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 63, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2010, n. 98. Tali ele-
zioni devono comunque avere luogo entro la fi ne dell’anno 2014. Con 
regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
su proposta del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro delegato all’innovazione 
tecnologica e allo sviluppo della società dell’informazione, sono stabili-
te le modalità di votazione e scrutinio nei seggi costituiti presso la sede 
dell’uffi cio consolare o, ove possibile, anche in altri locali predisposti 
dal comitato elettorale, tenuto conto del numero degli elettori, della loro 
dislocazione e della disponibilità di personale, anche mediante l’uti-
lizzo di tecnologia informatica, nel rispetto dei principi di personalità 
e segretezza del voto, in modo da garantire che il relativo onere non 
superi il tetto di spesa indicato al comma 3 del presente articolo, che il 
sistema di voto con tecnologia informatica sia sicuro da attacchi delibe-
rati o comunque non autorizzati, garantisca il funzionamento del voto 
da qualunque ineffi cienza del materiale o del programma tecnologico e 
consenta all’elettore di poter ottenere conferma del suo voto. Con il me-
desimo regolamento è stabilita la disciplina delle operazioni di scrutinio 
nel rispetto del principio di segretezza del voto, adeguate all’adozione 
del sistema di votazione mediante l’utilizzo di tecnologia informatica, 
nonché la modalità di partecipazione al voto con tecnologia informatica 
mediante la disponibilità di postazioni di accesso per gli elettori che non 
dispongono di un personal computer ovvero che si trovano in Paesi in 
cui la trasmissione cifrata dei dati è interdetta o impossibile. 

  1.1. A domanda dell’elettore, in deroga al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, le credenziali informatiche per l’espressione del 
voto possono essere consegnate anche tramite posta elettronica non 
certifi cata. I componenti dei seggi, individuati dal comitato elettorale 
circoscrizionale, non ricevono alcun compenso o rimborso spese co-
munque denominato.  

 1  -bis   . A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di 
cui al comma 1, alla legge 23 ottobre 2003, n. 286:  

   a)   all’articolo 14, comma 1, il secondo periodo è soppresso; 

   b)   all’articolo 16, comma 5, le parole: «, di costituire i seggi elet-
torali, di nominare i presidenti dei seggi e gli scrutatori, di sovrintendere 
e di coadiuvare l’attività dei seggi elettorali» sono soppresse; 

   c)   l’articolo 17 è abrogato; 
   d)   all’articolo 18, il primo periodo del comma 1 è soppresso e i 

commi 2 e 3 sono abrogati; 
   e)   gli articoli 19 e 20 sono abrogati. 

 1  -ter  . Il regolamento di cui al comma 1 è emanato previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronun-
ciano entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente il termine 
senza che le Commissioni abbiano espresso il parere di rispettiva com-
petenza il regolamento può essere adottato. 

 2. Gli attuali componenti dei Comitati degli italiani all’estero (CO-
MITES) e del Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE) restano 
in carica fi no all’insediamento dei nuovi organi. 

  2  -bis  . Fino alla data dell’entrata in vigore del regolamento di cui 
al comma 1, le elezioni si svolgono con le modalità di votazione per cor-
rispondenza e di scrutinio di cui alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, con 
l’ammissione al voto degli elettori che abbiano fatto pervenire all’uffi -
cio consolare di riferimento domanda di iscrizione nell’elenco elettora-
le almeno trenta giorni prima della data stabilita per le votazioni. Gli 
uffi ci consolari danno tempestiva comunicazione di tale adempimento 
alle comunità italiane del luogo a mezzo avvisi da affi ggere nella sede 
della rappresentanza e da pubblicare sui rispettivi siti internet, nonché 
tramite ogni altro idoneo mezzo di comunicazione.  

 3. Per le fi nalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, cui si provvede mediante corrispondente 
riduzione della proiezione per il medesimo anno dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 
2012-2014, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. 

 3  -bis   . I risparmi di spesa, pari a 3.539.000 euro per l’anno 2012, 
derivanti dal rinvio delle elezioni per il rinnovo dei Comitati e del Con-
siglio generale degli italiani all’estero sono destinati:  

   a)   per un ammontare pari a 2 milioni di euro per l’anno 2012 
in favore degli interventi per il sostegno degli enti gestori dei corsi di 
lingua e cultura italiana all’estero; 

   b)   per un ammontare pari a 1.339.000 euro per l’anno 2012 al 
rifi nanziamento delle attività di assistenza, diretta e indiretta, degli ita-
liani residenti all’estero in condizioni di indigenza; 

   c)   per un ammontare pari a 200.000 euro per l’anno 2012 al fun-
zionamento dei COMITES.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 11.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 3, 4, 8, 9 e 
10, pari complessivamente a euro    453.400.633     per l’anno 
2014, si provvede:  

   a)   quanto a euro 200.000.000, mediante corrispon-
dente utilizzo di quota dei proventi per interessi derivanti 
dalla sottoscrizione dei Nuovi strumenti fi nanziari, di cui 
agli articoli da 23  -sexies   a 23  -duodecies   del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, non necessari al pagamento 
degli interessi passivi da corrispondere sui titoli del debi-
to pubblico emessi ai fi ni dell’acquisizione delle risorse 
necessarie alle predetta sottoscrizione che, a tal fi ne, sono 
versati all’entrata del bilancio dello Stato; 

   b)   quanto a euro 8.537.318, mediante riduzione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 1240, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi cazioni; 
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   c)   quanto a euro    14.179.554   , mediante utilizzo delle 
somme relative ai rimborsi corrisposti dall’Organizza-
zione delle Nazioni Unite, quale corrispettivo di presta-
zioni rese dalle Forze armate italiane nell’ambito delle 
operazioni internazionali di pace, di cui all’articolo 8, 
comma 11, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, che alla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento non sono ancora riassegnate al fondo di 
cui all’articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e che restano acquisite all’entrata del bilan-
cio dello Stato. Nelle more dell’accertamento dei predetti 
versamenti in entrata, l’importo di euro    14.179.554    è ac-
cantonato e reso indisponibile, in termini di competenza 
e cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili di parte cor-
rente delle missioni di spesa del Ministero della difesa di 
cui all’articolo 21, comma 5, lettera   b)  , della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. In base agli esiti degli accertamenti 
di entrata, il Ministro dell’economia e delle fi nanze prov-
vede al disaccantonamento ovvero alla riduzione delle 
risorse necessarie per assicurare la copertura di cui alla 
presente lettera   c)  ; 

   d)   quanto a euro 213.000.000, mediante una ripro-
grammazione straordinaria per l’anno 2014, da parte del 
Ministero della difesa, delle spese correnti iscritte a le-
gislazione vigente nel proprio stato di previsione, da ef-
fettuare entro il 30 ottobre 2014. Nelle more delle defi ni-
zione dei suddetti interventi di riprogrammazione, sono 
accantonate le risorse corrispondenti all’importo di cui 
al primo periodo assicurando comunque la prosecuzione 
degli interventi previsti dal presente decreto fi no al 31 di-
cembre 2014. Per le fi nalità di cui al primo periodo, il 
Ministro della difesa, con propri decreti da comunicare al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, è autorizzato a 
disporre le occorrenti variazioni di bilancio sui pertinenti 
capitoli di spesa; 

   e)   quanto a euro 1.136.883, mediante soppressione 
dell’autorizzazione di spesa relativamente al contributo 
per la partecipazione italiana all’Unione Latina, di cui 
alla legge 11 febbraio 1958, n. 340, e all’articolo 4, com-
ma 246, della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

   f)   quanto a euro 15.645.275, mediante riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2014-2016, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2014, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero degli affari esteri; 

   g)   quanto a euro 901.603, a valere sugli stanziamenti 
iscritti nello stato di previsione del Ministero degli affari 
esteri di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
30 maggio 2012, n. 67, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 23 luglio 2012, n. 118. 

  1  -bis  . La legge 11 febbraio 1958, n. 340, è abrogata.  

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:
     - Il testo degli articoli da 23  -sexies   a 23  -duodecies   del decreto-

legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, pubblicata 
nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 189 del 14 agosto 
2012, è il seguente:  

 «Art. 23  -sexies  . Emissione di strumenti fi nanziari - 1. Al fi ne di 
conseguire gli obiettivi di rafforzamento patrimoniale previsti in at-
tuazione della raccomandazione della European Banking Authority 
dell’8 dicembre 2011 il Ministero dell’economia e delle fi nanze (di se-
guito il “Ministero”), su specifi ca richiesta di Banca Monte dei Paschi di 
Siena S.p.A. (di seguito l’”Emittente”) e subordinatamente al verifi carsi 
delle condizioni di cui agli articoli 23  -septies  , comma 1, 23  -octies   e 
23  -novies  : 

   a)   provvede a sottoscrivere, fi no al 1° marzo 2013, anche in de-
roga alle norme di contabilità di Stato, strumenti fi nanziari (di seguito i 
“Nuovi Strumenti Finanziari”), computabili nel patrimonio di vigilanza 
(Core Tier 1) come defi nito dalla raccomandazione EBA dell’8 dicem-
bre 2011, fi no all’importo di euro due miliardi; 

   b)   provvede altresì a sottoscrivere, entro il medesimo termine, 
Nuovi Strumenti Finanziari per l’importo ulteriore di euro unmiliar-
donovecentomilioni al fi ne dell’integrale sostituzione degli strumen-
ti fi nanziari emessi dall’Emittente e sottoscritti dal Ministero ai sensi 
dell’articolo 12 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nel rispetto delle 
condizioni di remunerazione previste dall’articolo 23  -septies  , comma 2. 

 1  -bis  . Il Ministero, in conformità a quanto previsto dall’artico-
lo 23  -decies  , comma 4, sottoscrive, oltre i limiti indicati al precedente 
comma, Nuovi Strumenti Finanziari e azioni ordinarie di nuova emis-
sione dell’Emittente, fi no a concorrenza dell’importo degli interessi non 
pagati in forma monetaria.»; 

 «Art. 23  -septies  . Condizioni di sottoscrizione - 1. Il Ministero non 
può sottoscrivere alcun Nuovo Strumento Finanziario se l’Emittente 
non ha provveduto, nel rispetto delle condizioni indicate dal decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 25 febbraio 2009, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 55 del 7 marzo 2009, e del relativo prospetto, 
al riscatto degli strumenti fi nanziari emessi dall’Emittente e sottoscritti 
dal Ministero ai sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, ed alla accettazione preventiva di quanto previsto dal com-
ma 2. L’importo dovuto dall’Emittente è compensato con l’importo do-
vuto dal Ministero per la sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari. 
L’Emittente comunica al Ministero la data in cui intende procedere al 
riscatto unitamente alla richiesta di cui all’articolo 23  -novies  , comma 1. 

 2. In caso di emissione di Nuovi Strumenti Finanziari, la remune-
razione degli strumenti fi nanziari già emessi dall’Emittente e sottoscritti 
dal Ministero ai sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, per il periodo decorrente dal 1° gennaio 2012 fi no alla data di 
riscatto, è calcolata secondo le condizioni di remunerazione previste per 
i Nuovi Strumenti Finanziari, ai sensi dell’articolo 23  -decies   e del decre-
to ministeriale di cui all’articolo 23  -duodecies  . La remunerazione è cor-
risposta alla prima data di pagamento degli interessi prevista per i Nuovi 
Strumenti Finanziari. Si applicano i commi 3 e 4 dell’articolo 23  -decies  . 

 2  -bis  . La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari da parte 
del Ministero è altresì subordinata all’assunzione da parte dell’Emit-
tente, delle deliberazioni in ordine all’aumento di capitale a servizio 
dell’eventuale conversione in azioni ordinarie dei Nuovi Strumenti Fi-
nanziari prevista dall’articolo 23  -decies  , comma 1, nonché al servizio 
dell’assegnazione di azioni ordinarie di nuova emissione dell’Emittente 
in conformità a quanto previsto dall’articolo 23  -decies  , comma 4. La 
deliberazione si considera assunta anche mediante conferimento per 
cinque anni agli amministratori della facoltà prevista dall’articolo 2443, 
secondo comma, del codice civile.»; 

 «Art. 23  -octies  . Conformità con la disciplina degli aiuti di Stato 
- 1. La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari è consentita solo 
a seguito dell’acquisizione della decisione della Commissione europea 
sulla compatibilità delle misure previste nel presente decreto con il qua-
dro normativo dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato applicabi-
le alle misure di sostegno alle banche nel contesto della crisi fi nanziaria. 

 2. In caso di sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari da parte 
del Ministero, l’Emittente svolge la propria attività in modo da non abu-
sare del sostegno ricevuto e conseguirne indebiti vantaggi. 
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 3. L’Emittente è tenuto a presentare un piano di ristrutturazione (il 
“Piano”) conforme alle disposizioni europee in materia di aiuti di Stato 
ai sensi dell’articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, anche per quanto attiene alle strategie commerciali e di espan-
sione, alle politiche di distribuzione degli utili e ai meccanismi di remu-
nerazione e incentivazione. Il Piano e le sue eventuali successive varia-
zioni sono presentati alla Commissione europea ai sensi del paragrafo 
14 della comunicazione della Commissione europea 2011/C-356/02. 

 4. Per il tempo necessario all’attuazione del Piano di ristrutturazio-
ne, l’Emittente non può acquisire, direttamente o indirettamente, nuove 
partecipazioni in banche, in intermediari fi nanziari e in imprese di as-
sicurazione e di riassicurazione, salvo che l’acquisizione sia funziona-
le all’attuazione del Piano e sia compatibile con la normativa europea 
in materia di aiuti di Stato. Per il tempo necessario all’attuazione del 
Piano di ristrutturazione, l’Emittente è vincolato al contenimento della 
componente variabile delle remunerazioni, ivi inclusi bonus moneta-
ri e stock options, accordate o pagate ai componenti del consiglio di 
amministrazione, al direttore generale e agli altri dirigenti che possono 
assumere rischi rilevanti per la banca, in modo da assicurarne l’effettivo 
collegamento con i risultati aziendali, con i rischi cui la banca è esposta 
e con l’esigenza di mantenere adeguati livelli di patrimonializzazione. 
In caso di inosservanza, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
prevista dall’articolo 144, commi 1 e 2, del testo unico di cui al decre-
to legislativo 1° settembre 1993, n. 385, secondo la procedura prevista 
dall’articolo 145 dello stesso decreto legislativo. A decorrere dalla data 
di sottoscrizione, e fi no all’approvazione del Piano da parte della Com-
missione europea, l’Emittente non può deliberare o effettuare distribu-
zione di dividendi ordinari o straordinari. 

 5. Nel caso in cui il bilancio approvato evidenzi una perdita di 
esercizio non sono corrisposti interessi sugli altri strumenti fi nanziari 
subordinati il cui contratto preveda la facoltà per la banca emittente di 
non corrispondere la remunerazione in caso di andamenti negativi della 
gestione. Il precedente periodo non trova applicazione, nei limiti in cui 
ciò risulti compatibile con il quadro normativo dell’Unione europea in 
materia di aiuti di Stato, ai casi in cui la facoltà dell’Emittente di non 
corrispondere la remunerazione sugli strumenti fi nanziari in caso di an-
damenti negativi della gestione non comporti la defi nitiva perdita della 
remunerazione ma un differimento della stessa, ovvero ai casi in cui tale 
facoltà non possa essere esercitata in ragione dell’operare, al ricorrere 
di determinate condizioni, di altre disposizioni contrattuali, tali che il 
mancato pagamento della remunerazione determina un inadempimento 
al contratto.»; 

 «Art. 23  -novies   . Procedura - 1. L’Emittente, se intende emettere 
Nuovi Strumenti Finanziari, trasmette al Ministero e alla Banca d’Italia, 
almeno quindici giorni prima della data di sottoscrizione prevista, una 
richiesta che include:  

   a)   la delibera del consiglio di amministrazione; 
   b)   l’importo della sottoscrizione richiesta; 
   c)   il valore nominale iniziale di ciascuno strumento fi nanziario 

emesso; 
   d)   la data di sottoscrizione prevista; 
   e)   il Piano di cui all’articolo 23  -octies  , comma 3. 

  2. Entro quindici giorni dalla comunicazione di cui al precedente 
comma, la Banca d’Italia valuta:  

   a)   l’adeguatezza del Piano, avendo riguardo anche alla con-
formità del Piano alla normativa europea in materia di aiuti di Stato, 
secondo quanto previsto dall’articolo 23  -octies   e dalle disposizioni di 
vigilanza; 

   b)   l’adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica 
dell’Emittente; 

   c)   il profi lo di rischio dell’Emittente; 
   d)   la computabilità dei Nuovi Strumenti Finanziari nel patrimo-

nio di vigilanza; 
   e)   l’ammontare dei Nuovi Strumenti Finanziari al fi ne del conse-

guimento delle fi nalità di cui all’articolo 23  -sexies  , comma 1. 
 3. La Banca d’Italia può chiedere all’Emittente chiarimenti, in-

tegrazioni ed effettuare accertamenti. In tali casi il termine di cui al 
comma 2 è sospeso. Le valutazioni di cui al comma 2 sono comunicate 
all’Emittente e al Ministero. Nel termine di cui al comma 2 la Banca 
d’Italia rilascia altresì l’autorizzazione al riscatto degli strumenti fi nan-
ziari emessi dall’Emittente e sottoscritti dal Ministero ai sensi dell’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 4. La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari da parte del 
Ministero è effettuata, per l’ammontare di cui al comma 2, lettera   e)  , 
comunicato dalla Banca d’Italia, sulla base della positiva valutazione da 
parte della stessa degli elementi di cui al comma 2. 

 5. Il Ministero sottoscrive i Nuovi Strumenti Finanziari dopo l’en-
trata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
cui all’articolo 23  -undecies  . 

 6. La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari è approvata 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze.»; 

 «Art. 23  -decies  . Caratteristiche dei Nuovi Strumenti Finanziari - 
1. I Nuovi Strumenti Finanziari sono privi dei diritti indicati nell’ar-
ticolo 2351 del codice civile e sono convertibili in azioni ordinarie a 
richiesta dell’Emittente. L’esercizio della facoltà di conversione è so-
spensivamente condizionato alla deliberazione in ordine al relativo au-
mento di capitale. A tal fi ne, la determinazione del prezzo di emissione 
è effettuata in deroga all’articolo 2441, sesto comma, del codice civile 
tenendo conto del valore di mercato delle azioni ordinarie, in confor-
mità ai criteri previsti in relazione alla determinazione del rapporto di 
conversione dal decreto di cui all’articolo 23  -duodecies  , comma 1. Non 
è richiesto il parere sulla congruità del prezzo di emissione delle azioni 
previsto dall’articolo 158, comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58. 

 2. È prevista a favore dell’Emittente la facoltà di rimborso o ri-
scatto, a condizione che l’esercizio della facoltà di rimborso o riscatto 
sia autorizzato dalla Banca d’Italia, avendo riguardo alle condizioni fi -
nanziarie e di solvibilità dell’Emittente e del relativo gruppo bancario. 

 3. Gli interessi sono pagati in forma monetaria fi no a concor-
renza del risultato dell’esercizio come risultante dall’ultimo bilancio 
dell’Emittente, al lordo degli interessi stessi e dell’eventuale relativo 
effetto fi scale e al netto degli accantonamenti per riserve obbligatorie. 
La delibera con la quale l’assemblea decide sulla destinazione degli uti-
li è vincolata al rispetto delle condizioni di remunerazione dei Nuovi 
Strumenti Finanziari. 

 4. Gli eventuali interessi eccedenti il risultato dell’esercizio, come 
defi nito al comma 3, sono composti mediante assegnazione al Ministero 
di azioni ordinarie di nuova emissione valutate al valore di mercato. A 
tal fi ne, la determinazione del prezzo di emissione è effettuata in dero-
ga all’articolo 2441, sesto comma, del codice civile, tenendo conto del 
valore di mercato delle azioni, in conformità ai criteri previsti in rela-
zione al pagamento degli interessi dal decreto di cui all’articolo 23  -duo-
decies  , comma 1. Non è richiesto il parere sulla congruità del prezzo di 
emissione delle azioni previsto dall’articolo 158, comma 1, del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Nei limiti in cui ciò risulti compa-
tibile con il quadro normativo dell’Unione europea in materia di aiuti 
di Stato, in relazione agli esercizi fi nanziari 2012 e 2013 gli eventuali 
interessi eccedenti il risultato dell’esercizio, come defi nito al comma 3, 
possono essere corrisposti anche mediante assegnazione al Ministero 
del corrispondente valore nominale di Nuovi Strumenti Finanziari di 
nuova emissione. 

  5. All’assunzione di partecipazioni azionarie nell’Emittente da par-
te del Ministero conseguente alla sottoscrizione dei Nuovi Strumenti 
Finanziari non si applicano:  

   a)   le disposizioni di cui ai capi III e IV del titolo II del decreto 
legislativo 1 ° settembre 1993, n. 385; 

   b)   le disposizioni degli articoli 106, comma 1, e 109, comma 1, 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

   c)   eventuali limiti di possesso azionario previsti da disposizioni 
legislative o statutarie. 

 6. Il consiglio di amministrazione dell’Emittente delibera in merito 
all’emissione dei Nuovi Strumenti Finanziari. 

 7. Con il decreto di cui all’articolo 23  -duodecies   sono specifi cate le 
caratteristiche dei Nuovi Strumenti Finanziari individuate dal presente 
decreto e defi nite le ulteriori caratteristiche degli stessi. »; 

 «Art. 23  -undecies   . Risorse fi nanziarie - 1. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, sono individuate le risorse necessarie per fi nanziare 
la sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari. Le predette risorse, 
da iscrivere in apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, sono individuate mediante:  
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   a)   riduzione lineare delle dotazioni fi nanziarie, a legislazione vi-
gente, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, con esclusione delle 
dotazioni di spesa di ciascuna missione connesse a stipendi, assegni, 
pensioni e altre spese fi sse; alle spese per interessi; alle poste correttive 
e compensative delle entrate, comprese le regolazioni contabili con le 
regioni; ai trasferimenti a favore degli enti territoriali aventi natura ob-
bligatoria; del fondo ordinario delle università; delle risorse destinate 
alla ricerca; delle risorse destinate al fi nanziamento del 5 per mille delle 
imposte sui redditi delle persone fi siche; nonché di quelle dipendenti 
da parametri stabiliti dalla legge o derivanti da accordi internazionali; 

   b)   riduzione di singole autorizzazioni legislative di spesa; 
   c)   utilizzo temporaneo mediante versamento in entrata di dispo-

nibilità esistenti sulle contabilità speciali nonché sui conti di tesoreria 
intestati ad amministrazioni pubbliche ed enti pubblici nazionali con 
esclusione di quelli intestati alle Amministrazioni territoriali, nonché di 
quelli riguardanti i fl ussi fi nanziari intercorrenti con l’Unione europea 
ed i connessi cofi nanziamenti nazionali, con corrispondente riduzione 
delle relative autorizzazioni di spesa e contestuale riassegnazione al 
predetto capitolo; 

   d)   emissione di titoli del debito pubblico. 
 2. Lo schema del decreto di cui al comma 1, corredato di relazio-

ne tecnica e dei correlati decreti di variazione di bilancio, è trasmesso 
alle Camere per l’espressione del parere delle Commissioni competenti 
per i profi li di carattere fi nanziario. I pareri sono espressi entro dieci 
giorni dalla data di trasmissione. Il Governo, qualora non intenda con-
formarsi alle condizioni formulate con riferimento ai profi li fi nanziari, 
trasmette nuovamente alle Camere lo schema di decreto, corredato dei 
necessari elementi integrativi di informazione, per i pareri defi nitivi del-
le Commissioni competenti per i profi li fi nanziari, da esprimere entro 
cinque giorni dalla data di trasmissione. Decorsi inutilmente i termini 
per l’espressione dei pareri, il decreto può essere comunque adottato. 
Il decreto e i correlati decreti di variazione di bilancio sono comunicati 
alla Corte dei conti. 

 2  -bis  . Qualora non sia possibile procedere mediante le ordinarie 
procedure di gestione dei pagamenti alla sottoscrizione dei Nuovi Stru-
menti Finanziari nei termini stabiliti, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze può essere autorizzato il ricorso ad anticipazioni 
di tesoreria, la cui regolarizzazione, con l’emissione di ordini di paga-
mento sul pertinente capitolo di spesa, è effettuata entro il termine di 
novanta giorni dal pagamento.»; 

 «Art. 23  -duodecies  . Disposizioni di attuazione - 1. Con decreto di 
natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentita la Banca d’Italia, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le disposizioni di 
attuazione del presente titolo ed il prospetto dei Nuovi Strumenti Finan-
ziari. Il prospetto disciplina la remunerazione, i casi di riscatto, rimbor-
so e conversione nonché ogni altro elemento necessario alla gestione 
delle fasi successive alla sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze riesamina le misure 
previste dal presente titolo secondo quanto previsto dalle comunicazioni 
della Commissione europea. 

 2  -bis  . Per garantire la maggiore effi cienza operativa, ai fi ni della 
contribuzione alla sottoscrizione del capitale per la partecipazione al 
Meccanismo europeo di stabilità (MES), mediante i versamenti stabiliti 
dagli articoli 9 e 41 del Trattato che istituisce il medesimo Meccanismo, 
sono autorizzate emissioni di titoli di Stato a medio-lungo termine, le 
cui caratteristiche sono stabilite con decreti di emissione che destinano 
tutto o parte del netto ricavo a tale fi nalità.». 

 - Il testo dell’articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 [Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007)], pubblicata nel Supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 299 del 27 dicembre 2006, è 
il seguente:  

 «1240. E’ autorizzata, per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 
2009, la spesa di euro 1 miliardo per il fi nanziamento della partecipa-
zione italiana alle missioni internazionali di pace. A tal fi ne è istituito 
un apposito fondo nell’ambito dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze.». 

 - Il testo dell’articolo 8, comma 11, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria e 
di competitività economica), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Uffi ciale    n. 176 del 30 luglio 2010, è il seguente:  

 «11. Le somme relative ai rimborsi corrisposti dall’Organizza-
zione delle Nazioni Unite, quale corrispettivo di prestazioni rese dal-
le Forze armate italiane nell’ambito delle operazioni internazionali di 
pace, sono riassegnati al fondo per il fi nanziamento della partecipazio-
ne italiana alle missioni internazionali di pace previsto dall’articolo 1, 
comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A tale fi ne non si 
applicano i limiti stabiliti dall’articolo 1, comma 46, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266. La disposizione del presente comma si applica 
anche ai rimborsi corrisposti alla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento e non ancora riassegnati.». 

 - Il testo dell’articolo 21, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica), pubblicata nel Supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicembre 2009, è 
il seguente:  

  «5. Nell’ambito di ciascun programma le spese si ripartiscono in:  

   a)   spese non rimodulabili; 

   b)   spese rimodulabili.». 

 - La legge 11 febbraio 1958, n. 340 (Ratifi ca ed esecuzione della 
Convenzione che istituisce l’Unione Latina, fi rmata a Madrid il 15 mag-
gio 1954) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 94 del 18 aprile 1958. 

 - Il testo dell’articolo 4, comma 246, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350 [Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2004)], pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 299 del 27 dicembre 2003, è il 
seguente:  

 «246. In applicazione dell’articolo 11, comma 3, lettera i  -quater  ), 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni, le misure 
correttive degli effetti fi nanziari di leggi di spesa sono indicate nell’alle-
gato 1 alla presente legge. ». 

 – Il testo dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 30 maggio 
2012, n. 67 (Disposizioni urgenti per il rinnovo dei Comitati e del Con-
siglio generale degli italiani all’estero), convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 23 luglio 2012, n. 118, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    
n. 176 del 30 luglio 2012, è il seguente:  

 «3. Per le fi nalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, cui si provvede mediante corrispondente 
riduzione della proiezione per il medesimo anno dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 
2012- 2014, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.». 

 – La legge 11 febbraio 1958, n. 340, abrogata dalla presente legge 
recava: «Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione che istituisce l’Unio-
ne Latina, fi rmata a Madrid il 15 maggio 1954.».   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  14A07504  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Diamicron»    

     Con la determinazione n. aRM - 174/2014-49 del 5 settembre 2014 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Les Laboratoires Servier 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: DIAMICRON. 
 Confezione: A.I.C. n. 023404015 - «80 mg compresse» 40 

compresse. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  14A07399

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Cefonicid Ra-
tiopharm».    

     Con la determinazione n. aRM - 175/2014-1378 del 5 settembre 
2014 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Ratiopharm GmbH 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: CEFONICID RATIOPHARM. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 033733015 - «500 mg/2 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso intramuscolare» 1 fl aconcino polvere + 1 fi ala 
solvente 2 ml; 

 A.I.C. n. 033733027 - «1000 mg/2,5 ml polvere e solvente per 
soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 1 fl aconcino polvere + 1 
fi ala solve 2,5 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  14A07400

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Lipovenos»    

     Con la determinazione n. aRM - 177/2014-724 dell’11 settembre 
2014 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Fresen  ius   Kabi 
Deutschland Gmbh, l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Farmaco: LIPOVENOS. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 027844012 - «10 g / 100 ml emulsione per infusione» 
fl acone 100 ml;  

  A.I.C. n. 027844048 - «20 g / 100 ml emulsione per infusione» 
fl acone 100 ml;  

  A.I.C. n. 027844087 - «10 g / 100 ml emulsione per infusione» 
10 fl aconi 500 ml;  

  A.I.C. n. 027844099 - «20 g / 100 ml emulsione per infusione» 
10 fl aconi 250 ml;  

  A.I.C. n. 027844101 - «20 g / 100 ml emulsione per infusione» 
10 fl aconi 500 ml.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  14A07406

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Quetiapina 
Dr. Reddy’s».    

     Con la determinazione n. aRM - 179/2014-2551 dell’11 settembre 
2014 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Dr. Reddy’s S.r.l. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: QUETIAPINA DR. REDDY’S 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 042201018 - «25 mg compresse rivestite con fi lm» 6 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201020 - «25 mg compresse rivestite con fi lm» 20 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201032 - «25 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201044 - «25 mg compresse rivestite con fi lm» 50 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201057 - «25 mg compresse rivestite con fi lm» 60 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201069 - «25 mg compresse rivestite con fi lm» 100 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201071 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 20 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201083 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 50 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201095 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 60 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201107 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 
100 compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201119 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» 20 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201121 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» 50 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201133 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» 60 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201145 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» 
100 compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201158 - «300 mg compresse rivestite con fi lm» 20 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201160 - «300 mg compresse rivestite con fi lm» 50 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201172 - «300 mg compresse rivestite con fi lm» 60 
compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201184 - «300 mg compresse rivestite con fi lm» 
100 compresse in blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201196 - «200 mg compresse» 10 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 042201208 - «300 mg compresse» 10 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  14A07407

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Olanzapina 
Reddy».    

      Con la determinazione n. aRM - 180/2014-2551 dell’11 settembre 
2014 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Dr. Reddy’s S.r.l. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Specialità medicinale: OLANZAPINA REDDY. 
 Confezione: 040457018 
 Descrizione: «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 7 compresse 

in blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457020 
 Descrizione: «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse 

in blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457032 
 Descrizione: «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 

in blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457044 
 Descrizione: «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 35 compresse 

in blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457057 
 Descrizione: «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse 

in blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457069 
 Descrizione: «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 70 compresse 

in blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457071 
 Descrizione: «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse 

in blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457083 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 7 compresse in 

blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457095 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse in 

blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457107 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in 

blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457119 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 35 compresse in 

blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457121 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in 

blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457133 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 70 compresse in 

blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457145 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in 

blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457158 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 7 compresse in 

blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457160 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compresse 

in blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457172 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 

in blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457184 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 35 compresse 

in blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457196 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse 

in blister ALU/ALU/ 

 Confezione: 040457208 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 70 compresse 

in blister ALU/ALU/ 
 Confezione: 040457210 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse 

in blister ALU/ALU/ 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  14A07410

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Donepezil Dr. 
Reddy’s».    

      Con la determinazione n. aRM - 181/2014-2551 dell’11 settembre 
2014 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Dr. Reddy’s S.r.l. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Specialità medicinale: DONEPEZIL DR. REDDY’S 
 Confezione: 039219011 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in 

fl acone HDPE 
 Confezione: 039219023 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in 

fl acone HDPE 
 Confezione: 039219035 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse 

in fl acone HDPE 
 Confezione: 039219047 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 7 compresse in 

blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219050 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in 

blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219062 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in 

blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219074 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse in 

blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219086 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in 

blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219098 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in 

blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219124 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse 

in blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219148 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse 

in blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219151 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse 

in blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219163 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse 

in blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219175 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse 

in blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219187 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse 

in blister PVC/ALU 
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 Confezione: 039219199 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 

in blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219100 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compresse in 

blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219112 
 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con fi lm» 98 compresse in 

blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219136 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 120 compresse 

in blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219201 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 

in blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219213 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 7 compresse in 

blister PVC/ALU 
 Confezione: 039219225 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 

in fl acone HDPE 
 Confezione: 039219237 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 

in fl acone HDPE 
 Confezione: 039219249 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse 

in fl acone HDPE 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  14A07411

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Olanzapina 
Dr. Reddy’s».    

      Con la determinazione n. aRM - 182/2014-2551 dell’11/09/2014 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta DR. REDDY’S S.R.L. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456016 
 Descrizione: “ 5 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 7 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456028 
 Descrizione: “ 5 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 14 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456030 
 Descrizione: “ 5 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 28 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456042 
 Descrizione: “ 5 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 35 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456055 
 Descrizione: “ 5 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 56 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456067 
 Descrizione: “ 5 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 70 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 

 Confezione: 040456079 
 Descrizione: “ 5 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 98 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456081 
 Descrizione: “ 5 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 100 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456093 
 Descrizione: “ 10 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 7 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456105 
 Descrizione: “ 10 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 14 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456117 
 Descrizione: “ 10 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 28 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456129 
 Descrizione: “ 10 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 35 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456131 
 Descrizione: “ 10 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 56 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456143 
 Descrizione: “ 10 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 70 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456156 
 Descrizione: “ 10 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 98 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Medicinale: OLANZAPINA DR. REDDY’S 
 Confezione: 040456168 
 Descrizione: “ 10 MG COMPRESSE ORODISPERSIBILI” 100 

COMPRESSE IN BLISTER OPA/AL/PVC/AL 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  14A07412

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Alprazolam 
Actavis».    

     Con la determinazione n. aRM - 183/2014-2999 del 11/09/2014 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta ACTAVIS GROUP PTC EHF 

  l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: ALPRAZOLAM ACTAVIS 
 Confezione: 035423033 
 Descrizione: “ 1 MG COMPRESSE “ 20 COMPRESSE 
 Medicinale: ALPRAZOLAM ACTAVIS 
 Confezione: 035423021 
 Descrizione: “ 0,5 MG COMPRESSE “ 20 COMPRESSE 
 Medicinale: ALPRAZOLAM ACTAVIS 
 Confezione: 035423019 
 Descrizione: “ 0,25 MG COMPRESSE “ 20 COMPRESSE 
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 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  14A07413

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Gemcitabina 
Hospira».    

      Con la determinazione n. aRM - 187/2014-2857 del 12/09/2014 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta HOSPIRA ITALIA S.r.l. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: GEMCITABINA HOSPIRA 
 Confezione: 038971014 
 Descrizione: “200 MG POLVERE PER SOLUZIONE PER INFU-

SIONE” 1 FLACONCINO DA 200 MG 
 Medicinale: GEMCITABINA HOSPIRA 
 Confezione: 038971026 
 Descrizione: “200 MG POLVERE PER SOLUZIONE PER INFU-

SIONE” 5 FLACONCINI DA 200 MG 
 Medicinale: GEMCITABINA HOSPIRA 
 Confezione: 038971038 
 Descrizione: “1 G POLVERE PER SOLUZIONE PER INFUSIO-

NE” 1 FLACONCINO DA 1 G 
 Medicinale: GEMCITABINA HOSPIRA 
 Confezione: 038971040 
 Descrizione: “1 G POLVERE PER SOLUZIONE PER INFUSIO-

NE” 5 FLACONCINI DA 1 G 
 Medicinale: GEMCITABINA HOSPIRA 
 Confezione: 038971053 
 Descrizione: “2 G POLVERE PER SOLUZIONE PER INFUSIO-

NE” 1 FLACONCINO DA 2 G 
 Medicinale: GEMCITABINA HOSPIRA 
 Confezione: 038971065 
 Descrizione: “2 G POLVERE PER SOLUZIONE PER INFUSIO-

NE” 5 FLACONCINO DA 2 G 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  14A07414

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Preterax».    

      Con la determinazione n. aRM - 172/2014-49 del 05/09/2014 è 
stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta LES LABORATOIRES SER-
VIER l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236012 
 Descrizione: 14 COMPRESSE 2MG+0,625MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236024 
 Descrizione: 20 COMPRESSE 2MG+0,625MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236036 
 Descrizione: 28 COMPRESSE 2MG+0,625MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236048 
 Descrizione: 30 COMPRESSE 2MG+0,625MG BLISTER 

 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236051 
 Descrizione: 50 COMPRESSE 2MG+0,625MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236063 
 Descrizione: 56 COMPRESSE 2MG+0,625MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236075 
 Descrizione: 60 COMPRESSE 2MG+0,625MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236087 
 Descrizione: 100 COMPRESSE 2MG+0,625MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236099 
 Descrizione: 500 COMPRESSE 2MG+0,625MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236101 
 Descrizione: FORTE 14 COMPRESSE 4MG+1,25MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236113 
 Descrizione: FORTE 20 COMPRESSE 4MG+1,25MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236125 
 Descrizione: FORTE 28 COMPRESSE 4MG+1,25MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236137 
 Descrizione: FORTE 30 COMPRESSE 4MG+1,25MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236149 
 Descrizione: FORTE 50 COMPRESSE 4MG+1,25MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236152 
 Descrizione: FORTE 56 COMPRESSE 4MG+1,25MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236164 
 Descrizione: FORTE 60 COMPRESSE 4MG+1,25MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236188 
 Descrizione: FORTE 500 COMPRESSE 4MG+1,25MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236176 
 Descrizione: FORTE 100 COMPRESSE 4MG+1,25MG BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236190 
 Descrizione: FORTE 90 COMPRESSE 2 MG+0,625 MG 

BLISTER 
 Medicinale: PRETERAX 
 Confezione: 034236202 
 Descrizione: FORTE 90 COMPRESSE 4 MG+1,25 MG BLISTER 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  14A07415



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2303-10-2014

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Radiazione di talune strade dal novero delle strade militari, 

nei comuni di Amaro e Moggio Udinese.    

     Con decreto direttoriale n. 175/1/5/2014 del 4 luglio 2014 è stata 
disposta la radiazione dal novero delle strade militari dell’ex strade mi-
litari n. 95 «Amaro - Cuel Feltron», n. 96 «Destra Ponte Carina - Mog-
gio Udinese» (per il tratto ricadente del Comune di Amaro) e «Amaro 
- Fiume Tagliamento», ubicate nei Comuni di Amaro (UD) e Moggio 
Udinese (UD).   

  14A07436

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Istituzione dei Distretti notarili riuniti di Palermo e Termini 

Imerese, con capoluogo in Palermo.    

     Con decreto ministeriale 3 settembre 2014, registrato dalla ragio-
neria generale dello Stato il 19 settembre 2014, sono istituiti i Distretti 
notarili riuniti di Palermo e Termini Imerese.   

  14A07505

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Nono elenco, di cui al punto 3.7 dell’allegato III del decre-
to 11 aprile 2011, dei soggetti abilitati per l’effettuazione 
delle verifi che periodiche di cui all’articolo 71, comma 11, 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 come modifi cato 
e integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106.    

     Si rende noto che, in data 29 settembre 2014, con decreto dirigen-
ziale è stato emanato il nono elenco, di cui al punto 3.7 dell’allegato III 
del decreto 11 aprile 2011, dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle 
verifi che periodiche di cui all’art. 71, comma 11, del decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81 come modifi cato e integrato dal decreto legislativo 
3 agosto 2009, n. 106. Il suddetto elenco, in sostituzione integrale del 
precedente elenco allegato al decreto dirigenziale del 27 maggio 2014, 
è reperibile nel sito internet del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali (http://www.lavoro.gov.it/Lavoro) all’interno della sezione “Si-
curezza nel lavoro”.   

  14A07492

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifi ca della denominazione registrata 
«OSSAU-IRATY»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C 319 del 17 settembre 2014 a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Francia ai 
sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, del disciplinare della deno-
minazione registrata per il prodotto entrante nella categoria «Formaggi» 
«OSSAU-IRATY». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione Generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - EX PQA 
III, Via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma, del predetto 
regolamento comunitario.   

  14A07435  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 230 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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